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Teste DAGNINO:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE:- <<Si sieda prego. Deve usare il microfono per favore. Dice il suo nome?>>


Teste DAGNINO:- <<DAGNINO GIOVANNI BATTISTA.>>


PRESIDENTE:- <<Ecco, allora la interroga il Pubblico Ministero. Prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Allora, sì, signor DAGNINO, come lei ha potuto immaginare ricevendo la citazione è oggi qui per riferire in merito alla sua partecipazione alle manifestazioni nel 2001 in occasione del G8. Lei era già stato sentito dai Pubblici Ministeri nel corso delle indagini, può oggi riferirci in merito a questa partecipazione che l’ha riguardata?>>


Teste DAGNINO:- <<Dunque, la parola partecipazione non so cosa rappresenta o cosa significa, io mi sono...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei fa parte di qualche associazione?>>


Teste DAGNINO:- <<Facevo parte di una associazione che il giorno dopo la manifestazione della prima giornata, cioè di quelli che sono stati chiamati i... facevano i funamboli, facevano... quella manifestazione diciamo che poi si è rivelata pacifica.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quella del 19 luglio?>>


Teste DAGNINO:- <<Quella del 19 luglio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quella cosiddetta dei migranti?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, pratica...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, all’epoca lei di quale associazione faceva parte?>>


Teste DAGNINO:- <<Di nessuna. Il giorno dopo il 19 luglio io frequentando Piazza Rossetti perché ero stato interessato da... da questi stand ortofru... di ortofrutta diciamo, allora mi ero iscritto a una associazione proprio quel giorno.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, qual era questa associazione?>>


Teste DAGNINO:- <<L’associazione di... adesso non me la ricordo nemmeno più.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Glielo ricordo io per memoria. Associazione AUSER. Le dice qualcosa?>>


Teste DAGNINO:- <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché all’epoca, nel verbale del 7 settembre 2001 lei aveva dichiarato di essere aderente all’associazione AUSER che ha scopi di tutela degli anziani, nonché al gruppo di volontariato di Don Orione. Ricorda? È così?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. Sì. Sì. Sì. Pensavo non fosse una... un’associazione inerente a... a questo argomento. Invece mi sono iscritto all’associazione... NATURA... non me lo ricordo più. Che aveva uno stand in Piazza Rossetti. Quel giorno.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Già nel giorno 19, cioè nel giorno della manifestazione pacifica dei migranti lei ha partecipato a questa manifestazione?>>


Teste DAGNINO:- <<No. Solo l’ho seguita sui marciapiedi con una macchina fotografica.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, ha scattato delle fotografie?>>


Teste DAGNINO:- <<E ho scatta... e il motivo per cui sono qui è perché ho portato volontariamente come cittadino queste fotografie, ne ho scattato tante. La mia classificazione... ecco perché non sono d’accordo sulla partecipazione, io mi sono autodefinito un turista per caso.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Un turista per caso alle manifestazioni, in questo senso.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta...>>


Teste DAGNINO:- <<Perché incuriosito da questa...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Stia a sentire, sempre con riferimento alla manifestazione pacifica dei migranti, lei ha detto di avere iniziato a scattare delle fotografie.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che le verranno poi mostrate perché giustamente lei le ha... le ha consegnate. Senta, a proposito proprio di questo primo giorno ricorda un qualche particolare di queste foto che l’ha colpita e che poi ha ritrovato nei giorni successivi?>>


Teste DAGNINO:- <<No, perché io ho scattato delle fotografie senza nessun progetto...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, sì, no, ma nessuno le sta dicendo... le sto chiedendo se a fronte del fatto che lei ha scattato delle fotografie c’è stato un qualcosa che casualmente poi è risultato... l’ha colpita il primo giorno e poi è risultato presente ad esempio nei giorni successivi.>>


Teste DAGNINO:- <<No. Che m’ha colpito son stati tutti gli avvenimenti e tutte le... le...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, per memoria, sempre con riferimento... ci rendiamo conto, è passato un po’ di tempo, il giorno 7 settembre 2001, davanti ai Pubblici Ministeri, lei ha dichiarato: “ho scattato per ricordo alcune fotografie riguardando le quali mi sono reso conto che in una di essere ho casualmente ripreso in Piazza Carignano un furgone che ho poi notato in Piazza Paolo da Novi il successivo 20 luglio 2001”. Ricorda questa circostanza?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, sì. Anche perché quel furgone l’ho visto alla televisione e hanno parlato di quel furgone. Ecco, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sempre con riferimento alla manifestazione del primo giorno cui lei ha partecipato da turista, ce l’ha detto adesso, ricorda qualche altro particolare, qualche cosa che l’ha colpita, che ha ritenuto di immortalare?>>


Teste DAGNINO:- <<No. Immortalavo le... le cose folcloristiche che mi colpivano di più.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sempre per memoria in queste dichiarazioni del 7 settembre lei ha dichiarato: “alle manifestazioni del 19 luglio ho notato un gruppo di persone che mi sembravano particolarmente folcloristiche e l’ho più volte fotografato, prendo atto che si tratta dei cosiddetti teatranti del no-border”. Ricorda questa circostanza?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, perché erano quelli che avevano... facevano delle cose più... diciamo evidenti. Cioè cose che avevano attirato la mia attenzione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi ricorda questo gruppo.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. Ma io ricordo... ricordo che l’ho... l’ho fotografato.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, sempre il 19 luglio nel corso di questa sua partecipazione per vedere, per guardare, ha conosciuto qualcuno in particolare?>>


Teste DAGNINO:- <<No, perché ero da solo ed ero sui marciapiedi per fotografare.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha conosciuto tale PIETRO?>>


Teste DAGNINO:- <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sempre per memoria, sempre in questo verbale...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Presidente, c’è opposizione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Contestazione con riferimento al verbale...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<C’è una... c’è opposizione a questo modo di procedere. Per memoria non è corretto. Se il teste non ricorda bisogna fare le contestazioni ai sensi del 500. è una cosa diversa. Se il teste non ricorda si fa una contestazione non si fa una domanda suggerendo la risposta. Cioè il per memoria non è previsto dal Codice.>>


AVVOCATO:- <<Ci associamo tutti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma veramente come è ben noto ai Collegi si fanno sempre... quando qualora il teste non ricorda si fanno le contestazioni per memoria ai sensi del Codice. Poi per carità. Tutti i giorni procediamo in questo modo.>>


PRESIDENTE:- <<Ma sostanzialmente il P.M. l’ha fatto, forse non ha detto la formuletta contesto... le contesto questo, però la contestazione...>>


Avv. TADDEI: - <<Volevamo solo che fosse precisato che si tratta di una contestazione ex articolo 500, basta.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Nel senso che lo sta precisando la... no, ogni volta...>>


PRESIDENTE:- <<Cioè mi sembra di capire che è un problema di... di... di mettere la formuletta in capo alla lettura della... del pezzo di verbale...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Se così c’è richiesta procederemo in tale senso. Contestazione ai sensi dell’articolo 500 in quanto lei ha fatto una dichiarazione diversa nel verbale del 7 di settembre. Lei ha dichiarato: “alla manifestazione del 19 luglio 2001 ho conosciuto tale PIETRO di Pavia, proprietario della famosa mucca ERCOLINA, con cui ho fatto amicizia e ho preso accordi per partecipare insieme alla manifestazione del giorno 20 luglio”.>>


Teste DAGNINO:- <<Mi scusi, il 19 era quella dei... degli emigranti?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Dei migranti, pacifica.>>


Teste DAGNINO:- <<Il PIETRO secondo me l’ho conosciuto il giorno dopo, perché quello... a quella manifestazione del 19 io ci sono arrivato da solo avendo parcheggiato il mio motorino in un...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, ma lei non ha dichiarato il contrario, lei ha detto: sono arrivato per turismo, poi in quella occasione ho conosciuto il PIETRO e ho preso appuntamento con lui il giorno dopo. Così aveva dichiarato, l’aveva detto lei...>>


Teste DAGNINO:- <<Può darsi che mi sia sbagliato, perché secondo me adesso secondo me il PIETRO l’ho conosciuto avendo frequentato Piazza Rossetti e lì avevo visto questa mucca e lui da proprietario era vicino alla mucca. Perciò se... non... quasi certamente posso dire che il PIETRO l’ho conosciuto il giorno dopo, non a quella manifestazione, non c’era motivo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Comunque lei ha conosciuto il PIETRO?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Il proprietario della mucca ERCOLINA?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, vuole raccontarci poi se ha fatto qualcosa insieme al PIETRO, che cosa avete fatto il giorno 20 luglio?>>


Teste DAGNINO:- <<Il giorno 20 luglio... adesso non me lo ricordo bene tutta la dinamica. Io ho conosciuto il PIETRO perché era... in quanto proprietario della mucca e io amante degli animali sono stato vicino alla mucca, di conseguenza il mio contatto col PIETRO è stato solo in relazione agli spostamenti della mucca e ad accudire la mucca diciamo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Solo questo? Non si è mosso nella... non è andato a vedere la manifestazio...>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, ci vuole raccontare?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, perché poi il PIETRO ha voluto portare la mucca.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, ci racconti cos’è successo col PIETRO, dove siete andati, che cosa avete fatto.>>


Teste DAGNINO:- <<Dunque, lì in Piazza Rossetti c’erano questi stand di queste... di questi coltivatori, di queste... di questa associazione...>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Vada pure avanti, grazie.>>


Teste DAGNINO:- <<Allora, il giorno 20 il mio... quello che era di mio interesse era sentire a Punta Vagno le conferenze per capire di questo... di questa cosa che per me era una cosa sconosciuta di questa alternativa dei... de... degli OGM, questa cosa qua, e perciò frequentava Punta Vagno dove c’erano le conferenze. E... e poi Piazza Rossetti. In Piazza Rossetti, ripeto, ho conosciuto questo proprietario della mucca e basta. Ho sentito... e sono stato lì. Ho sentito poi che il giorno mi sembra dopo il 20, perciò il giorno 21, il PIETRO era stato invitato da queste altre persone a portare la mucca in Piazza Paolo da Novi che l’avevano classificata piazza tematica, piazza...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, ma lei non si è recato in Piazza Paolo da Novi con il PIETRO?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Il giorno 20?>>


Teste DAGNINO:- <<Lo sto dicendo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, ci vuole raccontare? Quello che ha vissuto lei.>>


Teste DAGNINO:- <<Quello che ho vissuto io è che siamo andati in Piazza... in Piazza Paolo da Novi con la mucca, perciò dovevamo stare attenti alla mucca. Nel tragitto vicino a Piazza da Novi abbiamo visto che c’erano questi manife... c’era tutto pieno di manifestanti e perciò siamo arrivati con fatica proprio in piazza.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questo il giorno 20 luglio.>>


Teste DAGNINO:- <<Il giorno 20.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, vuole dirci una volta arrivati in Piazza Paolo da Novi che cosa avete visto?>>


Teste DAGNINO:- <<Allora, in Piazza Paolo da Novi io personalmente ho visto una cosa che sono rimasto a... allibito. Cioè c’era gente colorata... colorata... quello che mi ricordo sono i colori neri e rossi, c’era gente che diveltava le ringhiere dei giardini, le... le spezzava e cercava di farne dei... dei pezzi più piccoli che potevano poi adoperare, cioè che potevano poi... poi c’erano altri che diveltavano dei pali, pietre, mattonelle e poi... questo l’ho collegato dopo... questo l’ho collegato dopo quando me l’ha fatto notare quando sono stato interrogato la prima volta...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ritorniamo a quel giorno, lei ha detto: c’erano persone colorate, rosse e nere, che cosa vuol dire?>>


Teste DAGNINO:- <<Vuol dire che c’erano persone vestite di nero e persone che o avevano un fazzoletto rosso o delle bandiere rosse. Ecco che io ho fatto questa divisione, rossi e neri.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei ha scattato delle fotografie in Piazza Paolo da Novi?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. E non mi ero nemmeno reso conto del pericolo a cui pote... potevo andare in contro. Io scattavo delle fotografie così... e poi forse...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E sono... e sono quelle... scusi, sono quelle fotografie che poi lei ha consegnato al Pubblico Ministero?>>


Teste DAGNINO:- <<In... in... insieme a tutte le altre 120, cento...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, chiediamo di poter mostrare al teste le fotografie che lui ha scattato e che ha consegnato ai Pubblici Ministeri. Stiamo mostrando quattro album di fotografie.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, sono quelle che ho scattato in ordine di... le ho messe in ordine di rullino, perciò si comincia con la prima manifestazione, quella dei migra... dei migranti, pacifica, che poi si è rivelata che era dopo pacifica... ecco, le bandiere rosse che... che dicevo... ecco, Piazza Paolo da Novi...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, queste di Piazza Paolo da Novi sono nel primo album di fotografie.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. Sì, sono nel primo album di fotografie. E sono in ordine proprio di... di come le ho scattate, di... di rullini.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, soffermandoci su queste fotografie, con riferimento a Piazza Paolo da Novi ricorda... ecco, ci fa una cortesia, ogni volta che si sofferma su una fotografia la tira fuori e ci dice il numero che è riportato sul retro. Ha notato qualcosa di particolare di questi... un qualche personaggio particolare che l’ha colpita e che l’ha portata a fotografarlo?>>


Teste DAGNINO:- <<No. No assolutamente perché non avevo nessun interesse specifico se non lo sbigottimento, la... la... la... la sorpresa di vedere questi fatti, queste cose.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, c’è tra le foto da lei fatte quella di un uomo... la vuole prendere?... con in mano una cartina?>>


Teste DAGNINO:- <<Nel blocco numero 1 no. Non la sto trovando. Sì, sì, in... in una fotografia numero 20, con la data 20 luglio...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì.>>


Teste DAGNINO:- <<...certamente a me interessava che stavano diveltando il pavimenta e prendendo delle... dei pezzi di... di piastrelle. Dopo la prima fila di... di persone c’è un uomo accucciato che c’ha in mano qualcosa, sì. Lei l’ha chiamata cartina, io non... non lo so.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Veramente con riferimento alle dichiarazioni rese il 7 settembre 2001 per contestazione è lei che nel verbale dichiara: “in mezzo a tale gruppo di persone avevo notato un uomo con in mano una cartina che mi è sembrata una mappa della città, mentre la mostrava ad altri che lo stavano ad ascoltare ricevendo le sue indicazioni”. Ricorda di aver detto questo?>>


Teste DAGNINO:- <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché l’ha detto. Magari non lo ricorda oggi ma lei ha detto queste cose.>>


Teste DAGNINO:- <<Non mi ricordo. può darsi che in quel momento facendomi vedere la... la fotografia...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Certo. E visto che i fatti erano... quando è stato sentito sicuramente forse ricordava meglio. Visto che adesso è passato del tempo. Senta, sempre qui in Piazza da Novi con riferimento a queste foto di cui stiamo parlando lei ha continuato a fare foto di quanto stava accadendo nella piazza o ha smesso?>>


Teste DAGNINO:- <<Quelle che risultano qui.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, a parte questo, ha smesso poi a un certo punto di fare foto?>>


Teste DAGNINO:- <<Può darsi che abbia smesso in funzione del... dell’esigenza di accudire alla mucca. Perché la mucca era sempre... quando io facevo le fotografie magari ci badevo... ci badava...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, perché sempre per ricordarle e contestarle le dichiarazioni che lei ha reso nel 2001, nel 2001 lei ha detto: in seguito ho smesso di fare fotografie alle predette persone perché a un certo punto mi sono reso conto che un'altra persona che stava facendo fotografie era stata aggredita ed aveva dovuto darsi alla fuga per evitare che gli portassero via la macchina fotografica, ricorda questa circostanza?>>


Teste DAGNINO:- <<Non... non lo ricordo vi... visivamente, però se l’ho detto vuol dire che è successo, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Per carità, giustamente, lo abbiamo già detto più volte che è trascorso del tempo, però mi sembrano avvenimenti che all’epoca l’avessero molto colpita, per cui io le chiedo la cortesia di fare uno sforzo anche oggi, a maggior ragione vedendo le fotografie che lei ha scattato, di ricordare o non ricordare, insomma...>>


Teste DAGNINO:- <<Va’ bene.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...quello che è accaduto allora. Visto che non era, come dire, un qualche cosa che capitasse solitamente.>>


Teste DAGNINO:- <<Assolutamente, per quello che ho continuato a fare fotografie.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, sempre con riferimento a questo gruppo di persone che lei ha detto erano colorate e mi riferisco a quelle vestite di nero, ricorda qualche cosa che l’ha colpita in particolare di questo gruppo di persone?>>


Teste DAGNINO:- <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricorda se agivano da soli o divisi in gruppi?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, erano in gruppi. Cioè i neri e i rossi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questi neri al di là del fatto che vestivano di nero erano... com’era il loro volto?>>


Teste DAGNINO:- <<Cioè? O era coperto...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Coperto da cosa?>>


Teste DAGNINO:- <<Dalle cose più... più diverse. O fazzoletti o maschere. Vedendo le fotografie mascherine che riparavano dall’inquinamento. Cioè tante co... tante cose che ho detto nella mia dichiarazione sono state poi aiutate dalle fotografie.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma infatti, è quello che... tutto sommato le ha davanti le fotografie, le guardi pure. Se non ricorda le guardi e le commenti anche. Magari dicendo nella foto numero. Guardandole le vengono in mente queste cose che lei aveva dichiarato all’epoca.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. Guardandole sì perché poi sono state consegnate a... a voi e io non... non... non l’ho viste da quel momento. Che poi se non servissero più chiedo a questa Spettabile Corte se me le può rendere.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E, guardi, siccome siamo appena agli inizi di questo Processo, poi forse gliele restituiremo anche...>>


Teste DAGNINO:- <<Va’ bene. Alla fine sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...però in questo momento... ecco, io le chiederei proprio con riferimento alle foto scattate in Piazza Paolo da Novi...>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...se ce le può indicare per numero ed evidenziarle, magari commentare con riferimento a quello che lei ha visto.>>


Teste DAGNINO:- <<Allora, adesso vedendo una fotografia dove c’è una mucca di cartapesta con NO OGM e che mi sono fatto fotografare con il PIETRO... non mi ricordo se lì in Piazza Paolo da Novi siamo andati con la mucca o con quella di cartape... quella vera o con quella di cartapesta. Non me lo ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, non... è rilevante fino a un certo punto. È importante quello che ha visto nella piazza.>>


Teste DAGNINO:- <<Va’ bene. Quello che ho visto allora praticamente è quello che vedo nella prima fotografia numero... numero 18, in data...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, bene.>>


Teste DAGNINO:- <<...19... 19/07/2001, che poi non è detto che questa data... perché il 19 non dovrebbe essere Piazza Paolo da Novi, è il 20...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, certo.>>


Teste DAGNINO:- <<...allora la data che c’è nelle fotografie non... non... forse non corrisponde, forse corrisponde solo la data... i numeri cronologici delle foto dei rullini, ecco.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco... cioè, scusi, a proposito, ricorda... sta dicendomi che c’era una discrepanza tra la data riportata...>>


Teste DAGNINO:- <<M’è venuto questo pensiero vedendo il 19 dico: ma in Piazza Paolo da Novi è il 20.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché la foto numero 18 è stata sicuramente scattata in Piazza Paolo da Novi?>>


Teste DAGNINO:- <<E sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E quindi riferita al giorno 20.>>


Teste DAGNINO:- <<Credo di sì, perché il 19 era la... la... la manifestazione dei... pacifica, no?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, no, io le sto chiedendo, guardi la foto, mi... lei c’era...>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...mi può dire guardando la foto se si riferisce a Piazza Paolo da Novi il giorno 20?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. Sì, si riferisce a Piazza Paolo da Novi il giorno 20.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi la data che è riportata... che è stata riportata dal datario della sua macchina fotografica, in quella foto non è esatta, non corrisponde.>>


Teste DAGNINO:- <<Mi sta mettendo un dubbio, però io in Piazza Paolo da Novi ricordo che ci sono andato con il signor PIETRO e in quella... in quel frangente che c’avevano indicato come piazza tematica.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi il giorno 20.>>


Teste DAGNINO:- <<Il giorno 20.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché lei... io le chiedo conferma per contestazione... perché lei sempre nel verbale del 7 settembre aveva dichiarato: “dopo aver sviluppato i rullini scattati mi sono reso conto di aver ripreso senza rendermene conto... no, qui è un’altra circostanza... il furgone di cui aveva detto prima nelle foto 18 e 19 dell’album numero 1, quelle foto che lei ha in mano. E diceva all’epoca: “che sono state sicuramente scattate il 20 luglio anche se il datario della mia macchina fotografica ha impresso erroneamente la data del 19 luglio”.>>


Teste DAGNINO:- <<Perciò l’avevo già detto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricorda quindi di averlo detto, ricorda adesso vedendo le foto?>>


Teste DAGNINO:- <<Adesso mi... vedendo le foto e vedendo questo fatto è stato un pensiero nuovo che mi è venuto. Adesso lei leggendomi mi fa ricordare che l’avevo già detto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, prenda le foto 18 e 19.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<C’è qualcosa di particolare in queste foto?>>


Teste DAGNINO:- <<Quel qualcosa di particolare che praticamente lei mi induce a vedere è stato in un secondo momento che è venuto fuori, perché...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Deve avere pazienza, che cosa nota di particolare?>>


Teste DAGNINO:- <<Quello al quale appunto lei mi vuol portare.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, mi dica lei. Ha in mano una fotografia, vuole dirmi...>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, una foto dove c’è un camioncino.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quale camioncino.>>


Teste DAGNINO:- <<Tra l’altro. Cioè in primo piano c’è... ci sono le bandiere colorate, le persone e al lato destro c’è me... tre quarti di un camioncino.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Benissimo. Di un furgone. Che cosa le fa venire in mente, che cosa le è venuto in mente?>>


Teste DAGNINO:- <<Mi fa venire in mente che questo camioncino è stato alla... alla base guardando la televisione di... di fatti, di contestazioni, eccetera, eccetera. Per me non rappresenta proprio niente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<L’aveva già visto...>>


Teste DAGNINO:- <<Non rappresentava niente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<L’aveva già visto... sì, sì, lei è semplicemente uno spettatore, non è chiamato a interpretare, è chiamato a riferire che cosa ha visto. L’aveva già visto questo camioncino in precedenza?>>


Teste DAGNINO:- <<Dalle fotografie mi sono accorto che l’avevo fotografato, sempre casualmente il giorno prima, nella manifestazione dei... dei migranti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Mi può dire il numero della foto, qual è... in quale altra foto l’aveva ripreso, con riferimento a quelle del giorno prima.>>


Teste DAGNINO:- <<Allora con la foto numero 5 con la data del 19/07/2001.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Grazie. Sempre... le può anche lasciare fuori, poi le rimettiamo a posto noi. Senta, ritornando in Piazza Paolo da Novi il giorno 20.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Siete sempre rimasti fermi in Piazza Paolo da Novi, si ricorda che cosa avete fatto lei e PIETRO?>>


Teste DAGNINO:- <<Allora, non siamo rimasti fermi, perché poi quando eravamo lì sono cominciati gli incidenti, sono cominciati... questo è il senno del poi che... che mi fa parlare così, so... sono cominciati gli attacchi di... di questa folla alle banche di Via...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma lei l’ha visto... ha visto...>>


Teste DAGNINO:- <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei... scusi, lasci perdere... visto che non si è fatto...>>


Teste DAGNINO:- <<Ah no, stavo... mi scusi, sì, ha ragione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...non si è fatto altro che parlare di G8 dal 2001 ad oggi, lasciamo perdere, lei deve... è qui per riferirci quello che ha visto, che ha percepito, che ha casualmente fotografato in quei giorni. Siamo in... lei è in Piazza Paolo da Novi col PIETRO.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Anche PIETRO ha visto quello che lei ci ha descritto con le foto, che ci ha descritto fino ad ora?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. Era... era lì con me.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Avete commentato quello che cosa stava accadendo visto che voi eravate lì per partecipare ad una piazza tematica?>>


Teste DAGNINO:- <<Avremo senz’altro commentato ma non mi ricordo cosa e di che tipo, certamente eravamo sgomenti. E se c’è... se c’è una cosa che posso dire... anzi ci tengo a dirla è che dal signor PIETRO io non ho mai avuto una... io non mi sono mai accorto di un gesto o di una qualsiasi cosa offensiva o... o che avesse stimolato la mia suscettibilità o la mia sensazione di una persona non corretta, perché se no mi sarei messo in allarme e non l’avrei più frequentato. Invece purtroppo io come l’ho conosciuto come proprietario della mucca io non ho mai avuto questa sensazione o lui non ha mai fatto un gesto o che partecipa... o che parteggiasse per una pa... per una parte o l’altra, cioè Forze dell’Ordine...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, no...>>


Teste DAGNINO:- <<...o contestatori...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei lo vuole dire e...>>


Teste DAGNINO:- <<...e perciò non... non... non ricordo gli atteggiamenti di questo signor PIETRO.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma non stiamo... il problema non è l’atteggiamento del signor PIETRO ma delle persone che stavano in questo luogo. Da Piazza Paolo da Novi vi siete poi spostati?>>


Teste DAGNINO:- <<Ci siamo spostati, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Dove siete andati?>>


Teste DAGNINO:- <<Non vedo il collegamento col fascicolo 2. Da Piazza Paolo da Novi ci siamo... mi... mi sembra di ricordare spostati... perché cominciavano ad arrivare dei fumogeni... siamo andati verso Piazza Tommaseo, per sfuggire a... aspettando che... che... che scemassero gli incidenti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì. Senta, con riferimento al furgone che abbiamo visto prima nelle foto, foto 5 e foto 18 e 19.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha notato qualcosa di particolare con riferimento a questo furgone mentre era in Piazza Paolo da Novi?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, mi ricordo questo che in questo furgone c’era qualcuno sopra che consegnava a della gente che c’era intorno delle cose.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che cosa?>>


Teste DAGNINO:- <<Queste... queste cose poi erano aste di bandiera o bandiere. Adesso non mi ricordo bene però. Cose che avevo forse identificato con bastoni. Bastoni è una cosa generica. Erano pezzi di legno allungati. Non so se rotondi o ovali. Però nuovi. Cioè color bianco, legno levigato bianco.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Contestazione, con riferimento alle dichiarazioni che lei aveva reso nel settembre 2001 aveva detto: “manici di attrezzi agricoli nuovi”, si ricorda?>>


Teste DAGNINO:- <<Ecco, li avevo... sì, li avevo accompagnati a questa espressione. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè ricorda di aver visto questo?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta...>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Scusatemi... scusatemi ma c’è una contestazione complessiva, queste fotografie... la faccio solo adesso perché sono andato a procurarmi la mia domanda di copia che avevo lasciato in Studio. Queste fotografie sono tra il materiale di cui ho richiesto copia. Quindi si pone lo stesso problema, non è colpa mia se il Pubblico Ministero cita dei testi sul materiale di cui non è ancora riuscito ad ottenere copia però io devo porre ancora una volta la questione. Produco domanda di copia con allegato elenco del materiale.>>


PRESIDENTE:- <<Il P.M.?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Se ci sono... se sono tutti d’accordo... raccogliamo tutte le opposizioni e poi rispondiamo... delle Difese, prima di risp... se qualcun altro in merito ha da dire qualcosa.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Per il... per il verbale è il reperto 214, fotografie prodotto da DAGNINO G.B., SIT del 7/09/2001, direi che sono queste senza dubbio.>>


Avv. TARTARINI: - <<TARTARINI per i suoi assistiti, non sarebbe necessario ma si associa facendo presente ancora una volta che la richiesta copie del collega era in realtà una richiesta copie che poi era da utilizzarsi per tutti gli altri difensori.>>


Avv. D’AGOSTINO: - <<Avvocato D’AGOSTINO anche in sostituzione dell’Avvocato ALBORGHETTI, si associa e c’è peraltro una analoga richiesta dell’Avvocato ALBORGHETTI.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Avvocato D’ADDABBO per CECI si associa.>>


Avv. NESTA: - <<Avvocato NESTA per il D’AVANZO si associa.>>


Avv. MENZIONE: - <<Avvocato MENZIONE per D’AMMICCO si associa.>>


Avv. TADDEI: - <<TADDEI per CUGNASCHI e CAFFAGNINI si richiama all’ordinanza del Collegio.>>


Avv. MULTEDO: - <<MULTEDO si associa.>>


Avv. FAMULARO: - <<FAMULARO per PAGANO, Difesa MONAI, do atto della mia presenza e mi associo all’eccezione.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<BIGLIAZZI in sostituzione di LAMMA si associa.>>


PRESIDENTE:- <<Il P.M. adesso ritiene di poter...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Certo. Dunque, le foto in oggetto sono foto che sono state consegnate dal teste durante le dichiarazioni che ha reso il 7 settembre del 2001. il verbale del 7 settembre 2001 è stato depositato insieme alle foto e la sua presenza nel fascicolo del Pubblico Ministero è stata comunicata alle parti con l’avviso di conclusione delle indagini. Una cosa sono i tre DVD che sono la elaborazione e il montaggio dei numerosi documenti di cui la Difesa ha chiesto copia, una cosa sono le foto prodotte dal teste di cui le Difese hanno avuto contezza in sede di notifica dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari e di cui hanno chiesto o non hanno chiesto copia in quella sede. Riteniamo pertanto che possano essere mostrate al teste le foto che provengono da lui, conosciute dalla Difesa come se fossimo, e non è la prima volta, in un normale dibattimento, perché questo dibattimento mediatico forse ci porta un po’ fuori strada tutti, ma io ritengo che se avessimo un teste di Polizia Giudiziaria che ha prodotto delle foto potremmo benissimo mostrare le foto di cui la Difesa era a conoscenza con il deposito dell’ACIP e ritengo pertanto che si possa andare avanti.>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Mi scusi, Presidente, cioè volevo capire poi un’altra cosa perché eccezione a che cosa? Cioè all’esibizione delle foto al teste? Se la Difesa ritiene e ritiene di non essere in condizione di fare il controesame formulerà le richieste che ha fatto nella scorsa udienza. Io credo che sia assolutamente incomprensibile una eccezione formulata allorquando si esibisce ad un teste documentazione dallo stesso scattata e prodotta all’ufficio del Pubblico Ministero, per cui se hanno problemi a fare il controesame lo faranno la prossima volta.>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Se posso chiarire l’eccezione.>>


PRESIDENTE:- <<L’Avvocato TAMBUSCIO senza fare replica diceva che?>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Dicevo che in effetti il Pubblico Ministero ha ragione, cioè può fare il suo esame ma il problema è che io non ho la copia degli atti che ho chiesto da due mesi per poterli studiare, io non penso che queste fotografie fossero difficoltose da pubblicare, per una carenza del Pubblico Ministero non ho avuto a disposizione questo materiale come potrebbe essere anche una copia di un verbale testimoniale, nel senso che per controesaminarlo io devo avere a disposizione lo stesso materiale che ha avuto a disposizione il Pubblico Ministero. Quindi se il Pubblico Ministero vuole fare il suo esame io poi non... chiaramente non mi posso opporre. Non sono in grado di fare il controesame ed inoltre c’erano stati... scusatemi, c’erano stati dei precisi accordi alla scorsa udienza, cioè di portare testi conformemente all’ordinanza del Tribunale che non avrebbero dovuto fare riferimento a materiale che non era stato duplicato. Quindi io sono anche leggermente inquietato perché non si sono rispettati questi accordi. Scusate.>>


PRESIDENTE:- <<Ma sul punto della riserva del controesame mi sembra che le parti non siano in contrasto. Facevo solo un’osservazione, che rispetto alla vicenda delle udienze precedenti c’è una differenza. Cioè che i video non deposita... depositati ma non copiati tecnicamente non erano visibili perché il video si può vedere soltanto avendone una copia in sostanza. Mentre invece le foto in quanto depositate anche se non consegnate in copia la Difesa bene o male in qualche modo le ha viste. Comunque se le parti sono d’a... razionalmente sono d’accordo su un controesame differito il Tribunale è d’accordo. Va’ bene? Il P.M....>>


Avv. TAMBUSCIO: - <<Grazie, va’ bene.>>


PRESIDENTE:- <<...mi sembrava di capire che anche il Dottor CANCIANI l’avesse accennata questa possibilità o ho capito male io?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, fa un po’ impressione l’idea... cioè questa idea... perché negli atti le foto ci sono, ai testi si mostrano le foto... perché per procedere in questo modo...>>


PRESIDENTE:- <<Però resta il fatto che la copia non l’hanno avuta insomma.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Prego?>>


PRESIDENTE:- <<Resta il fatto che la Difesa la copia non l’ha avuta.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma, Presidente, questo anche... io... a questo punto mi verrebbe voglia di andare a verificare le copie chieste degli atti in sede di ACIP, perché questa è copia di un interrogatoria con allegate delle foto. Sinceramente vorremmo meditare un attimo su questo problema, perché essendo questo un Processo basato su immagini io ricordo che le Difese in sede di ACIP hanno chiesto copia di atti, quindi...>>


PRESIDENTE:- <<Va’ bene, comunque accordo o non accordo allora il Tribunale dispone che il controesame proseguirà in una successiva udienza dopo la produzione delle copie richieste dalla Difesa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi respinge l’eccezione di... possiamo continuare a fare vedere le foto.>>


PRESIDENTE:- <<L’esame può proseguire comunque, prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Mi ha detto che a un certo punto si è spostato verso Piazza Tommaseo.>>


Teste DAGNINO:- <<Ci siamo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, lei e PIETRO?>>


Teste DAGNINO:- <<Senz’altro PIETRO e poi non mi ricordo se c’erano delle altre persone insieme a noi. Adesso.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, eravate a piedi?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. A piedi... ripeto, non mi ricordo se c’e... eravamo con la mucca di... di... di cartapesta o con la mucca vera. Indubbiamente a piedi, se eravamo con la cartapesta avevamo un trattori... c’era un trattorino che la trascinava. Questo trattorino era in parte guidato da un amico di PIETRO, un ragazzo, e in parte lo guidava chi... chi... chi all’occorrenza, perché magari c’erano da levare de... de... degli intralci, insomma...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricorda di essere stato... col trattore, ricorda che eravate a bordo del trattore, lo ricorda?>>


Teste DAGNINO:- <<Adesso non lo ricordo se c’era la mucca vera o se c’era... se... se ho fatto una deposizione fresco di memoria...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, perché...>>


Teste DAGNINO:- <<...è quella.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...il 7 settembre lei ha dichiarato di avere parcheggiato il trattore in Piazza Tommaseo, quindi eravate col trattore e la mucca di cartapesta.>>


Teste DAGNINO:- <<Allora...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È così? Se lo ricorda...>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...adesso?>>


Teste DAGNINO:- <<Adesso no.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, adesso che io gliel’ho ricordato...>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che cosa è accaduto una volta arrivati in Piazza Tommaseo?>>


Teste DAGNINO:- <<Allora una volta eravamo in Piazza Tommaseo siccome eravamo disturbati agli occhi dai fumogeni abbiamo messo da un lato questo aggeggio e ci siamo andati a lavare gli occhi alla fontana. Cioè... sì, alla fontana. Tanto qua vedevamo i disordini, vedevamo gli assalti, almeno io...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cosa avete nota... ecco, cosa avete notato in particolare?>>


Teste DAGNINO:- <<Che c’erano persone che tiravano dei sassi o dei... dei... dei ciottoli grossi verso delle vetrate di un’Assicurazione mi sembra. M’ha colpito quello, cosa c’entrava il primo piano... proprio devastazioni, ecco, c’erano persone che avevano degli atteggiamenti senza motivazioni di distruzione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, chi faceva questi atti? No, lei prima ha detto...>>


Teste DAGNINO:- <<Manifestanti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, manifestanti... erano vestiti in maniera particolare, si muovevano in gruppi, ricorda qualche particolare?>>


Teste DAGNINO:- <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché, per contestazione, sempre con riferimento alle dichiarazioni da lei rese nel 2001 lei all’epoca aveva dichiarato: “a rendersi responsabile di tali fatti erano sia gruppi di neri, sia gruppi di cani sciolti, cioè persone che non avevano un abbigliamento uniforme o che li connotasse come appartenenti ad un gruppo particolare”, ricorda?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, dopo che avete visto quanto stava accadendo...>>


Avv. MENZIONE: - <<Presidente, mi scusi, prima che si ripeta, io ho delle obbiezioni da fare a questo modo di svolgere l’interrogatorio, la contestazione il P.M. la può fare ma dopo che il teste ha reso la dichiarazione su ciò che ricorda e ciò che non ricorda e come ricorda. Non può essere un su... come dire, un supporto per una deposizione mancante.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma forse l’Avvocato non ha sentito bene che il teste ha risposto di non ricordare e per questo motivo è stata fatta la contestazione.>>


PRESIDENTE:- <<Ma comunque il teste ha detto non ricordo ha detto, no?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Certo.>>


PRESIDENTE:- <<Dopo di ché il P.M. ha detto contestazione. Prima l’Avvocato TAMBUSCIO aveva chiesto espressamente indicata la formula contestazione ai sensi dell’articolo 500, però fatto una volta credo che la formula valga insomma. Mi sembra che più o meno la contestazione sia chiara che è una contestazione, avendo detto non ricordo non c’è altro problema di approfondimento. Prego.>>


Teste DAGNINO:- <<Vorrei fare una precisazione, se mi è consentita. Cioè questa mia mancanza di... di... di memoria è proprio un fatto specifico mio. Mia mamma è morta di alzhaimer e io sono propenso e perciò sto cercando di fare una cura preventiva. Proprio è un mio dato questo che mi manca la memoria, eccetera.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi ci vuol dire... o meglio io le chiedo al momento in cui lei nel 2001 narrava questi fatti la sua memoria era...>>


Teste DAGNINO:- <<Era più viva ed era forse più attendibile di quello che...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<La ringrazio molto di questa precisazione che ci aiuta a capire magari questa sua difficoltà a rendere oggi. Ha fatto bene a farla. Grazie. E le contestazioni che io le faccio non sono per metterla in discussione ma per aiutare anche la memoria. Grazie.>>


Teste DAGNINO:- <<La ringrazio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, quindi eravamo in piazza... lei era in Piazza Tommaseo. Che cosa avete deciso di fare dopo aver visto quello che ci ha appena narrato in Piazza Tommaseo?>>


Teste DAGNINO:- <<Il nostro obiettivo era quello di scappare da... da... dal centro dei disordini e di ritornare in Piazza Rossetti. Di conseguenza abbiamo deciso che la via in quel momento meno frequentata e libera era via... quella alla destra che va’... Via... come si chiama non mi ricordo... Via Nizza... Via Nizza.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi avete percorso Via Nizza? Ricorda più o meno che ora potesse essere?>>


Teste DAGNINO:- <<No. No, perché in quel momento... io non avevo nessuna impellenza di... di orari perché avevo la... la moglie al mare e ho potuto partecipare proprio perché non avevo nessun condizionamento della famiglia, ero libero, insomma era una curiosità mia di... perciò gli orari non li so. So che abbiamo imboccato questa Via Nizza e c’erano de... delle barriere fatte da... abbiamo mi sembra trovato due o tre barriere fatte da... dai recipienti della nettezza urbana e da quei coni... semico... coni che c’erano in mezzo alla strada. Allora qualcuno di noi è sceso per spostarli per consentire di passare al trattorino, non la mucca.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi eravate a bordo del trattore?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. Ecco, sì, sì, sì. E... e adesso mi ricordo, era il trattore... prima avevo dei dubbi se avevamo la mucca. Era il trattore con la mucca di cartapesta.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, percorrendo Via Nizza vi è accaduto un qualche cosa di particolare mentre cercavate di...>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, adesso mi ricordo che questo trattore va’ lentamente... il trattore è con una ruota sola piccola davanti e con un manubrio quasi da bicicletta e con un... e con due ruote dietro. E poi tirava questo... questa carretta dove c’era appoggiata la mucca. Mi ricordo che andando lentamente un gruppo di persone c’ha seguito a distanza da noi di... di 50 metri o se non anche di più. Però quando ci siamo accorti per levare il primo ostacolo da questa via questo gruppo cominciava a seguirci. Quando poi ci siamo dovuti fermare per il secondo ostacolo mi sembra, il secondo o terzo, il gruppo c’è arrivato vicino, però chi lo comandava o più persone o uno non lo... non mi ricordo e non lo so, evidentemente gli ha ordinato di stare dietro, abbiamo proseguito a... a tre quarti di... di questa via, di Via Nizza, questi qualcuno hanno dato l’ordine di portare dei bastoni... li chiamo bastoni ma erano quei famosi manici... perché adesso me lo ricordo bene... quei famosi manici di... di utensili da... da... da campagna... o da... o di utensili... zappe o quella roba lì. E li hanno messi tutti... tutti... ne hanno messo un bel gruppo nel... fra le gambe della mucca. Al ché io c’ho detto: PIETRO, cosa... cosa... cosa fanno? Guarda che... visto che il proprietario era lui... e anche lui è rimasto sgomento. Io gli ho detto: guarda che io scendo e me ne vado perché io non intendo concorrere... questi sono atti... sono cose contundenti che... cosa c’entriamo noi? Allora l’ho messo di fronte a questa... a questa situazione e... e lui m’ha detto... e lui ho capito forse che è stato forse l’unico momento che m’ha un po’ messo a disagio l’atteggiamento di PIETRO, che non ha preso una decisione. Non ha voluto forse schierarsi contro questa gente qua, è rimasto impassibile. Allora io ho seguito sul marciapiede, mi sono discostato perché mi rendevo conto che era una... una... una situazione non... non legale, non giusta.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta... prego, prego.>>


Teste DAGNINO:- <<Si è arrivati in cima. In questo tragitto io ho continuamente insistito con PIETRO di un fatto abnorme, di un fatto che non andava bene e allora... adesso non mi ricordo la conclusione com’è andata. Chi è che si è mosso per primo. In cima il fatto è che questa gente è venuta a prendere questo... questo mucchietto rilevante, non lo so quanto saranno stati, trenta, quaranta bastoni. E se l’hanno ripresi. E allora noi poi siamo... abbiamo potuto prendere la discesa per... che portava in Corso Italia.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, con... sempre con riferimento a questo gruppo di persone che avete incontrato in Via Nizza ricorda più o meno quante erano?>>


Teste DAGNINO:- <<Era un gruppo consistente? Non posso dirlo. No, non mi ricordo. Consistente, pa... 100? 80? 70.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché, contestazione. Con riferimento alle dichiarazioni che lei aveva reso a suo tempo, aveva detto: “ad un certo punto siamo stati raggiunti da un gruppo di manifestanti, circa 150, 200 persone”. Può essere ora che glielo ricordo?>>


Teste DAGNINO:- <<Forse è eccessivo perché... forse 100.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei... erano... si connotavano per un qualche cosa di particolare, lei è rimasto colpito da qualcosa di particolare che... di queste persone?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, avevano delle bandiere rosse.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Solo questo o altro?>>


Teste DAGNINO:- <<Solo questo. fazzoletti e bandiere rosse mi sembra.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, anche fazzoletti.>>


Teste DAGNINO:- <<Mi sembra di sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Fazzoletti come, messi dove?>>


Teste DAGNINO:- <<Non mi ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Contestazione con riferimento alle dichiarazioni che lei ha reso nel 2001, lei aveva detto: “con fazzoletti rossi al collo”.>>


Teste DAGNINO:- <<Va’ bene.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Lei sa se queste persone appartenessero a un qualche gruppo particolare?>>


Teste DAGNINO:- <<Non so se l’ho... l’ho riferito ma mi sembra di ricordare che parlassero in toscano. Toscano o... o... o diale... o cadenza di... dalla Toscana in giù.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Anche successivamente ha fatto caso se face... se facessero parte di un qualche gruppo particolare?>>


Teste DAGNINO:- <<No. Non ero interessato.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha fatto caso a che tipo di bandiere rosse erano queste che ha visto?>>


Teste DAGNINO:- <<Mi sembra che la cosa che mi aveva colpito allora quando vedevo le bandiere rosse era la scritta COBAS.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Esattamente. Senta, una volta chiuso questo episodio per lei sgradevole ha detto che avete preso la discesa per scendere a Piazza Rossetti.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che cosa è successo dopo?>>


Teste DAGNINO:- <<È successo che noi abbiamo preso la strada e siamo scesi giù, sempre andando lentamente e il gruppo è rimasto lì, sulle ringhiere, dove si vedeva tutta la... la panoramica di... di... di Corso Italia. E poi io non ne so più niente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, c’erano scontri in atto in Piazza Rossetti e Corso Italia, per quello che ha potuto vedere e forse fotografare?>>


Teste DAGNINO:- <<C’era o c’erano stati da poco, perché quando poi sono... siamo andati giù poi io ho scattato fotografie di questi danni che... che... che erano successi. Mi ricordo che il caso aveva fatto che io essendo in questo tragitto non ero in Piazza Rossetti perché erano successi dei gravi fatti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha fatto caso a qualche cosa di particolare di questi scontri avvenuti nella piazza, l’ha colpita qualcosa in particolare?>>


Teste DAGNINO:- <<Le macchine bruciate, i disastri ai negozi e basta.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha fatto caso a una ruspa?>>


Teste DAGNINO:- <<Ma questo... una ruspa dei Carabinieri. Però adesso non lo so collegare se era nel... se era prima... questo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Può mica far caso... guardare alle foto se per caso l’ha fotografata?>>


Teste DAGNINO:- <<Ho fotografato un mezzo meccanico dei Carabinieri con davanti... diciamo è un carrarmato modificato con davanti una... una specie di ruspa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<In quale contesto?>>


Teste DAGNINO:- <<Non lo so collocare se... per fare le fotografie vuol dire che non ero più con la responsabilità di questo aggeggio. Vuol dire che avevamo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Responsabilità di questo aggeggio significa del trattore, della mucca?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, del trattore, esatto, responsabilità che mi ero caricato io così di... di... di portarlo in salvo senza nessuna cosa di... di rottura di questa mucca di cartapesta diciamo. Adesso non lo so collocare dicevo queste fotografie e questo avvenimento della ruspa se è subito dopo o se è in un altro momento. Perché vedendola qui... vedo anche che c’era il vecchietto con un pastrame azzurro che accompagnava la mucca vera. Che è la fotografia...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Mi può indicare il numero della foto della ruspa?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì. Allora... è la numero 40 con la data 20/07/2001.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, quando è stato sentito nel 2001 oltre a consegnare gli album di foto lei ha consegnato il testo di una e-mail da lei inviata, ricorda questa circostanza?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, ricordo. questa... sì, perché ero stato molto colp... voglio fare una precisazione...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Prego.>>


Teste DAGNINO:- <<...praticamente le fotografie le ho consegnate spontaneamente perché avevo sentito che c’era... avevate istituito qui in Procura o in Tribunale, non lo so dove questa possibilità, se i cittadini avessero avuto delle... delle... delle testimonianze e io mi sono sentito di... di portare queste fotografie. Ho portato questa e-mail perché è stata un’altra manifestazione del mio senso di disagio ad aver visto queste cose qua.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, a chi aveva scritto questa mail? Gliela faccio vedere? Posso mostrare al teste al mail?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, è questa. AFFARI ITALIANI, OPINIONI AFFARI ITALIANI. Su Internet. Leggendo queste... questa... questo sito davano la possibilità... si vede che in quel momento ero molto... peccavo forse di protagonismo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, chiediamo l’acquisizione di questa mail. Ecco, lei dice, era una testimonianza. Questa mail è del 25 luglio, quindi resa nella immediatezza.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché lei era rimasto al... all’esito... ha partecipato anche alle manifestazioni del 21?>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi ha partecipato a tutte le giornate.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, com’era rimasto da questa partecipazione?>>


Teste DAGNINO:- <<Non... non... non gradisco la partecipazione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì. No, partecipazione nel senso che c’era, in questo senso, non attivamente, era un testimone e lo abbiamo visto.>>


Teste DAGNINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E quindi ha voluto testimoniare...>>


Teste DAGNINO:- <<Sì, questo disagio che secondo me ho trovato che c’era non una... una... la mia natura... ho sempre fatto il commercio e nel commercio si vedono le cose concrete, per arrivare poi a un... a un obiettivo concreto. In quello che ho visto in questi tre giorni non mi suonava giusto gli atteggiamenti delle Forze dell’O... non mi suonavano giusti le dislocazioni, gli atteggiamenti delle Forze dell’Ordine. Ossia subivano... subivano troppo. Questi manifestanti erano... erano avvantaggiati da una sistemazione... non so se... non sono pratico, però la mia indole mi diceva che qualcosa non funzionava, perché prendevano le botte, prendevano i sassi i Poliziotti, i Carabinieri, le Forze dell’Ordine e poi questa reazione era... era sballata secondo me. Ecco perché ho scritto quello.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Grazie. Per il momento non abbiamo altre domande.>>


PRESIDENTE:- <<Le Parti Civili c’è qualcuno che... nessuno? Difese? Allora sulle Difese vi riservate il controesame tutti quanti? Sulle Difese riservate il controesame tutti quanti o c’è qualcuno che vuole già incominciare adesso?>>


Avv. TADDEI: - <<Ci riserviamo il controesame.>>


PRESIDENTE:- <<Allora il P.M. ha terminato.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Per il momento.>>


PRESIDENTE:- <<Allora, signor DAGNINO, lei riceverà un altro avviso per un’altra data che non le posso ancora indicare, deve tornare un’altra volta. Perché poi le faranno altre domande i difensori.>>


Teste DAGNINO:- <<Come?>>


PRESIDENTE:- <<Le faranno altre domande gli Avvocati della Difesa.>>


Teste DAGNINO:- <<Devo dire che quando spontaneamente avevo portato le fotografie m’avevano detto poi non sarà più disturbato, eccetera, eccetera. Cioè è un disturbo, perché io in un’aula di un Tribunale non ci sono mai andato per tutta la mia vita. Però se la Giustizia richiede questo sono presente e lo faccio.>>


PRESIDENTE:- <<Va’ bene, grazie.>>


Teste DAGNINO:- <<Grazie.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno.>>


Teste DAGNINO:- <<Buon giorno.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Andiamo oltre, PATTI ANNA MARIA.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


Teste PATTI:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE:- <<Si accomodi, signora.>>


Teste PATTI:- <<Grazie.>>


PRESIDENTE:- <<Dice il suo nome per favore?>>


Teste PATTI:- <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


PRESIDENTE:- <<Dice... dice il suo nome per favore?>>


Teste PATTI:- <<PATTI ANNA MARIA.>>


PRESIDENTE:- <<Nata?>>


Teste PATTI:- <<18 agosto 1942.>>


PRESIDENTE:- <<A Genova. E abita a Genova, Piazza...>>


Teste PATTI:- <<Dalla nascita.>>


PRESIDENTE:- <<...Piazza Giusti 2?>>


Teste PATTI:- <<2.>>


PRESIDENTE:- <<Allora la interroga il Pubblico Ministero, prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, sì, signora, lei è stata citata in questo Trib... davanti a questo Tribunale in relazione a fatti a cui avrebbe assistito nel luglio del 2001 e per i quali è già stata sentita un po’ di tempo fa. Vuole riferire al Tribunale a quali fatti ha assistito e dove si trovava il giorno 20 luglio e a che cosa ha assistito?>>


Teste PATTI:- <<Perfetto. Allora io abitando in Piazza Giusti da quando sono nata ovviamente succedendo nella mia città qualcosa di un po’ diverso dal solito mi sono messa al balcone a vedere ciò che succedeva. Questo il giorno 20... mi scusi, il 20 luglio era il venerdì o il sabato?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Era il venerdì.>>


Teste PATTI:- <<Il venerdì. E ho visto che c’è sta...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, scusi, lei dice...>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...abito in Piazza Giusti, era a casa sua o...>>


Teste PATTI:- <<Non ero a casa mia perché io do dall’altra parte. Ero...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi era...>>


Teste PATTI:- <<...da una mia vicina di casa che è stata bene attenta a non esporsi nel balcone perché era spaventatissima e invece io...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei era al balcone. Balcone che dava su Piazza Giusti.>>


Teste PATTI:- <<Esattamente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi, ecco, ci racconti che cosa ha notato, se ricorda... fornendo più particolari possibili.>>


Teste PATTI:- <<Guardi, allora io posso dirle questo, che il giorno 20 ho visto e ricordo qualcosa, il giorno 21 ho filmato, la mia cassetta ce l’ha... l’ho data alla Polizia.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, partiamo dal giorno 20.>>


Teste PATTI:- <<Il giorno 20 ho visto appunto che c’era... è cominciato verso l’una e mezza arrivare dei... chiamiamoli Black Block che han...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei dice chiamiamoli Black Block, perché li chiama Black Block, scusi?>>


Teste PATTI:- <<Non chiamiamoli, erano Black Block, perché erano...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<In che senso? Ecco, perché... esatto, mi dia una descrizione, per quello che...>>


Teste PATTI:- <<Certo, ha ragione, mi scusi. Erano vestiti con tuta nera, con il passamontagna, eccetera e hanno cominciato...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quanti erano più o meno?>>


Teste PATTI:- <<Non moltissimi. Saranno stati una decina. Dopo c’è stata la fiumana umana. E hanno cominciato a devastare... hanno rotto... hanno aperto come fosse stata una scatola di sardine il DÌ PER DÌ, dopo di ché hanno cominciato a devastare, prendevano bottiglie di...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, prima...>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, prima di arrivare...>>


Teste PATTI:- <<Sì, no, è meglio che mi chieda lei.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, no, cerchiamo di... perché il Tribunale... io conosco le sue dichiarazioni, il Tribunale non le conosce. Lei ha detto: verso l’una e mezza è arrivato un gruppo di quelli che lei ha definito Black Block per come erano vestiti...>>


Teste PATTI:- <<Certo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...mi ha detto circa una decina.>>


Teste PATTI:- <<Sì. Penso di sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Io come contestazione in relazione a dichiarazioni che lei ha reso il 10 novembre del 2001 alla Polizia le faccio rilevare che allora aveva dichiarato circa quindici persone.>>


Teste PATTI:- <<Può essere. Sono passati tre anni, non è che penso sempre al G8.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Certo. Quindi focalizzando queste persone, sono arrivate in Piazza Giusti, avevano qualcosa con loro, avevano delle armi, ha fatto caso a qualcosa lei?>>


Teste PATTI:- <<Delle spranghe...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Delle spranghe.>>


Teste PATTI:- <<...erano belli attrezzati.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, prima di vedere che cosa è stato fatto al DÌ PER DÌ ha notato se hanno danneggiato altri esercizi?>>


Teste PATTI:- <<Allora, la prima cosa hanno rotto il portone di fronte, almeno... sono passati tre anni, per cui posso dire qualcosa prima o dopo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Certo.>>


Teste PATTI:- <<Mi sembra che la prima opera buona sia stata il portone numero 1, hanno rotto il portone, poi so... no, poi hanno rotto l’insegna di PIRELLI, dopo di ché tabaccheria e quindi si sono dedicati al supersconto. Mi sembra sia andata così.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì. Tecnicamente si chiama contestazione in riferimento alle dichiarazioni che ha reso nel novembre del 2001, lei aveva dichiarato: “queste quindici persone utilizzando un’asta di una bandiera di RIFONDAZIONE COMUNISTA...>>


Teste PATTI:- <<Sì, sì, perfetto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...spaccavano la vetrata del negozio di PARRUCCHIERA SILVANA”. Ricorda?>>


Teste PATTI:- <<È vero. Verissimo. Sì, sì, adesso sì. La... è stata la prima, dopo il portone, è verissimo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quindi...>>


Teste PATTI:- <<Abbia pazienza, non me lo ricordavo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, no, no, ma è assolutamente comprensibile. Quindi dopo questi primi danneggiamenti si sono dedicati per come lei ci ha già detto al supermercato DÌ PER DÌ.>>


Teste PATTI:- <<Sì. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, vuole raccontarci nel dettaglio che cosa ha visto in relazione al DÌ PER DÌ? Come hanno aperto... lei ha detto aperto...>>


Teste PATTI:- <<Hanno aperto tipo scatoletta di sardine questa diciamo... con delle spranghe, con del... abbastanza facilmente, dopo di ché hanno rotto il vetro, sono entrati e quindi han fatto man bassa... loro più che altro hanno devastato, poi c’è stata tanta, tanta, tanta gente che ha rubato, ecco.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco...>>


Teste PATTI:- <<Io potrei sintetizzare così.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...quando dice devastato vuol dire...>>


Teste PATTI:- <<Devastare. Proprio la parola letterale.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...aperto... aperto con le saracinesche... rotto...>>


Teste PATTI:- <<Ma devastare io intento dopo che sono entrati...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, cosa intende?>>


Teste PATTI:- <<Allora prendevano la bottiglia di MOET CHANDON, te la buttavano per terra, quello mi sembra proprio...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, sì, ma è quello che vogliamo sapere che cosa ha visto lei, quindi...>>


Teste PATTI:- <<Questo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questo.>>


Teste PATTI:- <<Questo. poi in finale hanno ro... hanno portato via tutto e hanno portato via perfino i sacchetti del... del... del supersconto, quando proprio non c’era più niente. Cosciotti interi di salumeria... di tutto e di più... proprio hanno portato via tutto. Però non erano assolutamente più i Black Block, anzi se n’erano andati disinteressandosi, non gliene fre... non gli interessava più nulla.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quindi da questa quindicina che lei ha visto all’inizio poi c’è stato una aumento della... della folla?>>


Teste PATTI:- <<Consistente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Più o meno fino a che numero per quello che ha potuto vedere?>>


Teste PATTI:- <<La cosa che so fare peggio è quantificare. S’è visto ho detto quindici invece che dieci... ho detto dieci invece che quin... non so, cinquanta, cento persone, non... non...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei c’ha detto quindi le ho ricordato io la parrucchiera SILVANA e se l’è ricordata...>>


Teste PATTI:- <<Sì, è vero, sì, sì, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...poi ha parlato del portone numero 1 di Piazza Giusti.>>


Teste PATTI:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Poi se non sbaglio ha parlato di PIRELLI, dell’insegna della PIRELLI.>>


Teste PATTI:- <<Esattamente, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricorda qualche altro esercizio de...>>


Teste PATTI:- <<La tabaccheria. Il Bar GIUSTI anche che gli hanno rotto la... diciamo l’insegna e non mi ricordo altro. Se... se gentilmente me lo vuole dire lei.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Certo. Contestazione con riferimento a questo verbale del 10 novembre 2001. lei ha dichiarato: “contestualmente altri iniziavano a devastare il distributore IP accanto alla piazza lanciando in aria i palloni e depredando...>>


Teste PATTI:- <<Sì. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...ricorda?>>


Teste PATTI:- <<Sì. I palloni li venivano a lanciare esattamente da noi... infatti io lì per lì non capivo neanche da dove venissero questi palloni e poi appunto ho capito che li avevano presi dal... dal distributore. E hanno fatto una prima devastazione... piccola devastazione al distributore, perché poi l’hanno fatta il giorno dopo la vera.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, al giorno dopo arriviamo. Sempre con riferimento al 20. Lei ha detto che era a questo balcone, quanto c’è stata affacciata a questo balcone a guardare queste cose?>>


Teste PATTI:- <<Ho fatto proprio... son stata dall’una e mezza alle 7. Era troppo avvincente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che è il periodo in cui sono stati effettuati questi fatti che lei ci ha raccontato?>>


Teste PATTI:- <<Esattamente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, ha... visto che aveva questo ottimo angolo di visuale ha fatto caso da che parte arrivassero questi soggetti che hanno poi provveduto...>>


Teste PATTI:- <<Guardi, sostanzialmente da Corso Sardegna... Corso Torino per intenderci, sa che c’è la doppia parte di Corso Sardegna, da Corso Sardegna e Corso Torino e poi da ogni dove.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, e poi che fine hanno fatto questi soggetti? Sono arrivati in Piazza Giusti, hanno fatto quello che lei ci ha descritto e poi dove sono finiti, come si sono sciolti?>>


Teste PATTI:- <<E poi man mano... credo che fosse arrivata la Polizia, ora non mi ricordo... non vorrei fare confusione col giorno 21, mi sembra che alle 7 circa, non lo so, dovrebbe essere arrivata la Polizia, dopo di ché scappando scappando si sono dispersi in Piazza Manzoni, eccetera, c’è stato un gran fuggifuggi generale. Grosso modo quello che ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei ha... ritorno sul numero delle persone.>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Da quindici sono diventate una cinquantina. Sul finire di questo periodo di tempo anche piuttosto lungo più o meno quanto saranno state le persone?>>


Teste PATTI:- <<E man mano si ingrossavano perché evidentemente si erano dati la voce che c’era da... da prendere...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, e lei all’inizio c’ha detto erano Black Block perché erano vestiti di nero con i passamontagna.>>


Teste PATTI:- <<Sì. E poi c’era di tutto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<C’era di tutto. Ha visto... sono arrivati anche altri... o ha visto... che cosa ha visto in riferimento alle persone che hanno partecipato su com’erano vestite? Li ha visti anche cambiarsi ad esempio? Cioè?>>


Teste PATTI:- <<Sì, si toglievano alcuni la maglietta e avevano delle magliette gialle, rosse...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè si toglievano la maglietta nera?>>


Teste PATTI:- <<Una ma... mi scusi, la maglietta nera e si mettevano... dopo di ché qualcuno si metteva seduto tranquillo come fosse un passante e... tranquillo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questo l’ha notato proprio...>>


Teste PATTI:- <<Sì, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E questo nel corso delle...>>


Teste PATTI:- <<Nel co... ora sinceramente non le so dire se erano le cinque o le sei, ho visto che quando vedevano qualcuno si...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, ha fatto... lei ha detto che ha visto portare proprio via tutto dal DÌ PER DÌ.>>


Teste PATTI:- <<Tutto. Assolutamente tutto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Anche i carrelli della spesa?>>


Teste PATTI:- <<Molti portavano fuori i carrelli della spesa con merce dentro. Con merce dentro. Dopo di ché c’erano delle persone organizzatissime che facevano quattro o cinque viaggi, evidentemente abitavano vicino per cui... anzi io tra me dicevo poverino chissà come si starà stancando, c’era uno con la camicia a quadretti che andava e veniva quattro o cinque volte, poi c’era una coppietta con la vespa che il fidanzato andava e lei poverina aspettava, quindi una organizzazione proprio...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei poi ha detto invece di aver fatto caso alla ulteriore devastazione del distributore il giorno 21.>>


Teste PATTI:- <<Certo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Vuole raccontarci che cosa...>>


Teste PATTI:- <<Sì, ma io lì potrei essere imprecisa o addirittura il giorno prima non ho filmato e me ne dispiace perché il giorno dopo ho proprio voluto filmare e appunto ho visto che hanno devastato di tutto e di più, hanno bruciato una macchina, tra l’altro noi avevamo paura di saltare in aria perché insomma c’era il distributore lì, poi hanno spostato un camion che normalmente era sempre posteggiato lì in Corso Sardegna, l’hanno messo a metà diciamo tra... un po’ più vicino al distributore e han tentato di bruciarlo ma insomma...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E lei dove...>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...era posizionata sempre a casa della sua amica anche il giorno 21?>>


Teste PATTI:- <<Io ero lì. Però qui avete il filmato, per cui...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, il filmato è agli atti. Senta, il 21 a che ora è iniziato tutto ciò lo ricorda più o meno?>>


Teste PATTI:- <<Mi sembra verso le 3, non vorrei dire una cosa per un’altra. So che c’era il corteo... ci sarebbe stato il corteo alle 3, quindi penso che è alle 3. Almeno mi sembra, non...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, per il momento il Pubblico Ministero ha ultimato.>>


PRESIDENTE:- <<Le Parti Civili? Difese?>>


Avv. MULTEDO: - <<Avvocato MULTEDO per VECCHI. Buon giorno. Signora, una precisazione se ho capito giusto.>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


Avv. MULTEDO: - <<Verso le ore 13 e 30 quando lei ha detto...>>


Teste PATTI:- <<Parla del venerdì?>>


Avv. MULTEDO: - <<Sì, del giorno 20. Lei ha detto di aver visto un gruppo di persone, circa 10, circa 15, aprire il DÌ PER DÌ, queste...>>


Teste PATTI:- <<No, aprire il DÌ PER DÌ forse era un po’ più tardi.>>


Avv. MULTEDO: - <<Di quanto circa? Minuti o ore?>>


Teste PATTI:- <<Forse minuti. Non...>>


Avv. MULTEDO: - <<Queste persone, le prime che quindi sono entrate dentro il supermercato sono poi rimaste in Piazza Giusti, se ne sono andate, che cosa hanno fatto dopo essere...>>


Teste PATTI:- <<Per un po’ di tempo sono rimaste in Piazza Giusti e le ho detto... come dicevo alla... alla signora... hanno devastato, eccetera, e poi dopo un paio d’ore se ne saran... se ne sono andati. Anche perché poi non è che mischiandosi, come ho detto prima alla... alla Dottor... alla Dottoressa, alcuni si sono tolti le magliette, per cui il riconoscimento era abbastanza difficile. Chiamiamolo riconoscimento.>>


Avv. MULTEDO: - <<Quindi i primi sono rimasti in piazza circa due ore? Questo primo gruppo.>>


Teste PATTI:- <<Penso di sì, non lo giurerei sulla bibbia. Penso di sì.>>


Avv. MULTEDO: - <<Va’ bene. Nessun’altra domanda. Grazie.>>


Teste PATTI:- <<Grazie.>>


Avv. MENZIONE: - <<Avvocato MENZIONE per la posizione D’AMMICCO. Signora, alcune domande, in riferimento a ciò che è accaduto il venerdì lei ha detto che il primo assalto è stato a una Parrucchiera?>> 


Teste PATTI:- <<Sì. Se lo... se l’ho scritto senz’altro.>>


Avv. MENZIONE: - <<In cosa è consistito questo assalto?>>


Teste PATTI:- <<Con... che hanno spaccato il vetro.>>


Avv. MENZIONE: - <<Hanno spaccato il vetro ma sono entrati nel negozio?>>


Teste PATTI:- <<No.>>


Avv. MENZIONE: - <<Il secondo...>>


Teste PATTI:- <<Non mi sembra.>>


Avv. MENZIONE: - <<Il secondo a quanto capisco è stato un assalto al portone del numero 1 ha detto lei di Piazza Giusti.>>


Teste PATTI:- <<Sì. Sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Era una civile abitazione, cos’era?>>


Teste PATTI:- <<È un... un portone di civile abitazione. È un condominio.>>


Avv. MENZIONE: - <<Un condominio. Sono entrati dentro questo portone gli assalitori?>>


Teste PATTI:- <<Allora il giorno dopo sono entrati...>>


Avv. MENZIONE: - <<No, no, voglio sapere il venerdì.>>


Teste PATTI:- <<No, mi sembra di no.>>


Avv. MENZIONE: - <<Le sembra di no. Poi sono passati... non ho capito bene, alla PIRELLI?>>


Teste PATTI:- <<Sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<È un negozio, cos’è?>>


Teste PATTI:- <<È un negozio che lo chiamo PIRELLI perché ha l’insegna... è un Gommista che ha l’insegna PIRELLI.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, e qui cos’hanno combinato?>>


Teste PATTI:- <<Hanno rotto le insegne.>>


Avv. MENZIONE: - <<Solo le insegne o anche la vetrina?>>


Teste PATTI:- <<E hanno... no, non ha vetrina, ha una... come si chiama... una saracinesca e hanno tentato... quello anche il Tabacchino... hanno tentato di...>>


Avv. MENZIONE: - <<Forzarla.>>


Teste PATTI:- <<Bravo. Di forzare il... ma non ci sono riusciti.>>


Avv. MENZIONE: - <<Quindi hanno rotto l’insegna del negozio PIRELLI.>>


Teste PATTI:- <<PIRELLI e anche il Tabacchino.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, e del Tabacchino cos’hanno fatto?>>


Teste PATTI:- <<E il Tabacchino, ripeto, han tentato di forzare il... ma c’è... evidentemente c’era un grossissimo... non mi viene la parola...>>


Avv. MENZIONE: - <<Lucchetto?>>


Teste PATTI:- <<Bravissimo. Un grossissimo lucchetto e non ce l’han fatta.>>


Avv. MENZIONE: - <<Quindi non sono entrati né nel negozio PIRELLI né nella Tabaccheria.>>


Teste PATTI:- <<No.>>


Avv. MENZIONE: - <<Che lei ricordi.>>


Teste PATTI:- <<No.>>


Avv. MENZIONE: - <<Quel giorno. Senta, volevo sapere una cosa, lei ha collocato l’inizio di questi disordini all’incirca all’una e 30.>>


Teste PATTI:- <<Mi sembra.>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì. Più o meno insomma.>>


Teste PATTI:- <<Certo.>>


Avv. MENZIONE: - <<E poi facendo il suo racconto ha detto che tutto è finito alle 19.>>


Teste PATTI:- <<Sì, circa.>>


Avv. MENZIONE: - <<Alle 19. Che lei ricordi è fra le... fra le 13 e 30 e le 19 sono intervenuti i Poliziotti, i Carabinieri?>>


Teste PATTI:- <<Mi sembra... mi sembra verso le 18 che siano arrivati.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, ma fra l’una e mezza e le 18 non è intervenuto nessuno di Forze dell’Ordine?>>


Teste PATTI:- <<Li avrebbero... li avrebbero ammazzati come cani, guardi.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ma lei ha detto... questa è una...>>


Teste PATTI:- <<Questa è una mia opinione.>>


Avv. MENZIONE: - <<...è una sua opinione e come tale il Tribunale non ne può tenere conto.>>


Teste PATTI:- <<È una... ma certo, è una mia opinione.>>


Avv. MENZIONE: - <<Vorremmo sapere invece molto concretamente, all’inizio quando erano probabilmente, come ha detto lei, 10 o forse 15 persone, la cosa non muta sostanzialmente, se vi è stato un intervento della Polizia.>>


Teste PATTI:- <<Fino alle 6 che io ricordi no ma perché probabilmente, questa è una mia illazione, era occupati...>>


Avv. MENZIONE: - <<No, sig... signora, le illazioni non le vogliamo.>>


Teste PATTI:- <<Non faccio illazioni.>>


Avv. MENZIONE: - <<Volevo solo sapere se vi è stato un intervento.>>


Teste PATTI:- <<No.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ma per quanto tempo gli episodi di... di disordini sono stati effettuati soltanto o prevalentemente da questa quindicina di persone che lei ha definito Black Block dal modo di vestire, cioè vestite di nero, per quanto tempo è durata l’azione di costoro?>>


Teste PATTI:- <<Di costoro probabilmente un paio d’ore credo di ricordare, mentre altri... tutti gli altri fino alle 6, sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì. Cioè la cinquantina che poi si è andata anche ingrossando sarebbe subentrata diciamo o comunque si sarebbe avvicinata...>>


Teste PATTI:- <<Certo. Successivamente.>>


Avv. MENZIONE: - <<...avrebbe preso par... parte a questi episodi diciamo dalle 3 e mezzo in poi. Dopo 2 ore ha detto.>>


P.M. (Dott. CANCIANI):- <<Non ha detto questo.>>


Teste PATTI:- <<Sì, sì, mi sembra, non mi ricordo esattamente.>>


Avv. MENZIONE: - <<Io è ciò che ho...>>


Teste PATTI:- <<Non credo di aver detto così.>>


Avv. MENZIONE: - <<No, io glielo sto domandando, lei non ha detto nulla sulle ore, glielo sto domandando io, signora.>>


Teste PATTI:- <<E allora io le dico sinceramente che mi ricordo fino a un certo punto. Sono tre anni e quindi non...>>


Avv. MENZIONE: - <<No, ma non è... possiamo fare uno sforzo mnemonico.>>


Teste PATTI:- <<Io posso farlo ma...>>


Avv. MENZIONE: - <<Cioè lei ha detto che all’una e mezza...>>


Teste PATTI:- <<...ma non vorrei dire un’imprecisione. È inutile che dico una cosa che non ricordo bene.>>


Avv. MENZIONE: - <<Allora dirà che non ricorda bene.>>


Teste PATTI:- <<E non posso dire quello che non voglio dire, né sì né...>>


Avv. MENZIONE: - <<No.>>


Teste PATTI:- <<...non posso dire quello che fa piacere a lei.>>


Avv. MENZIONE: - <<No, a me fa piacere che mi dica ciò che... che si ricorda. Tutto mi fa piacere quando mi viene da un teste, signora, e nient’altro di ciò che viene dal teste. Allora voglio sapere e le ripeto la domanda, lei ha parlato di una quindici di Black Block, più esattamente lei ha parlato di dieci...>>


Teste PATTI:- <<Può darsi fossero 16 o 11.>>


Avv. MENZIONE: - <<...a contestazione... a contestazione del P.M. ha detto che forse erano una quindicina, questi hanno compiuto determinate azioni. Io voglio sapere, naturalmente senza precisione né sull’ora precisa, sul minuto...>>


Teste PATTI:- <<Certo.>>


Avv. MENZIONE: - <<...e neanche, le dico sinceramente, sul numero perché mi sembrerebbe strabiliante che lei potesse ricordarsi...>>


Teste PATTI:- <<Anche perché vivo anche senza il G8.>>


Avv. MENZIONE: - <<...se sono rimasti... se sono rimasti quindici o se sono diventati diciotto, però muovendosi a grandi linee...>>


PRESIDENTE:- <<Avvocato... Avvocato... Avvocato, arriviamo alla domanda.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, voglio sapere fino a che ora il numero è stato limitato a questa quindicina. Avendo come termine di inizio quello che ha detto, vale a dire le... le 13 e 30.>>


Teste PATTI:- <<Ascolti, io in questo momento non essendo abituatissima a frequentare tribunali sono andata nella confusione più totale, per cui quello che ho detto probabilmente è agli atti, se leggermente se lo legge... se lei gentilmente se lo legge... io non mi ricordo più niente a questo punto, m’ha fatto andare in tilt.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ma, signora, eppure la domanda è facile. Lei mi dica se è vero...>>


Teste PATTI:- <<Sì, è facilissima, ma se io non lo ricordo più che cosa le dico? Due ore penso.>>


Avv. MENZIONE: - <<Allora glielo pongo in altro modo, è vero o non è vero ciò che ha detto poco fa alle domande del P.M. che i primi a entrare in azione sono stati...>>


Teste PATTI:- <<È verissimo.>>


Avv. MENZIONE: - <<...una quindicina di Black Block.>>


Teste PATTI:- <<È verissimo.>>


Avv. MENZIONE: - <<Cioè di persone che lei ha riconosciuto come persone travisate, vestite di nero per intenderci.>>


Teste PATTI:- <<Certo.>>


Avv. MENZIONE: - <<La domanda è per quanto tempo l’azione è stata condotta da queste... da questa quindicina di persone.>>


Teste PATTI:- <<Allora, come ho detto prima penso... penso siano due ore ma non lo giuro sulla bibbia.>>


Avv. MENZIONE: - <<Mi va’ benissimo.>>


Teste PATTI:- <<Assolutamente.>>


Avv. MENZIONE: - <<Mi va’ benissimo che lei...>>


Teste PATTI:- <<Lo ripeto.>>


Avv. MENZIONE: - <<...dica che pensa che siano...>>


Teste PATTI:- <<Anche perché penso che una deposizione sia una cosa seria per cui non mi va’ di dire delle stupidaggini.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ma lei non sta dicendo stupidaggini, lei sta dicendo cose sensatissime, signora, non... non si angosci, mi sembrano cose...>>


Teste PATTI:- <<Non sono assolutamente angosciata.>>


Avv. MENZIONE: - <<...che trovano corrispondenza in molti atti fra l’altro.>>


Teste PATTI:- <<Non sono assolutamente angosciata, sono tranquillissima.>>


Avv. MENZIONE: - <<Allora, volevo sapere un’ultima cosa, ove le fossero poste di fronte alcune persone lei sarebbe in grado di dire se queste persone che le vengono poste di fronte hanno partecipato quel giorno a questi disordini?>>


Teste PATTI:- <<Non lo so. Non lo so in quanto io come... non ho una memoria fotografica molto molto grande, per cui ecco perché così mi ero fatta di mio... ma non perché... non avrei mai pensato che fosse stato qualcosa che sarebbe servito... così, mi ero fatto di mio... ma io non so se so riconoscere o meno, a volte quando vedo dei processi in televisione, casualmente mi capita...>>


Avv. MENZIONE: - <<Certo.>>


Teste PATTI:- <<...dico: ma come fanno dopo dieci anni, dopo quindici anni a ricordarsi certe cose, io non sarei in grado, credo di non essere in grado.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, ma...>>


Teste PATTI:- <<Se si parla seriamente.>>


Avv. MENZIONE: - <<Se si parla seriamente. A parte il fatto che per quanto riguarda il fil... il filmino vale... Presidente, per quanto riguarda il filmino vale la riserva di cui al teste precedente, perché questo filmato se non vado errato fa parte di quelli non ancora visionati in copia, ma questo non riguarda la teste...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma la deposizione del teste non ha vertito assolutamente sul filmato, non sono state fatte domande dal Pubblico Ministero.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ho capito, ma... vorrei dire al P.M. che può essere che invece io vedendo il filmato abbia qualcosa da chiedere alla teste.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Allora non è un controesame ma è un nuovo esame.>>


Avv. MENZIONE: - <<No, è un esame su altre circostanze, non... comunque non è questo che volevo chiedere, volevo sapere dal suo balcone ha per esempio... il numero 1 di Piazza Giusti quanta distanza ci sarà dal balcone da cui era?>>


Teste PATTI:- <<È una piazza, non è una grande piazza.>>


Avv. MENZIONE: - <<Cioè lei era sull’altro lato di Piazza Giusti?>>


Teste PATTI:- <<Io sono in un balcone, non so se avete qualche fotografia del palazzo di Piazza Giusti...>>


Avv. MENZIONE: - <<No.>>


Teste PATTI:- <<...io ero al 3° piano che non è che fosse la piazza... non è che sia Piazza de Ferrari, assolutamente.>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì, sì, la piazza la conosciamo. Al 3° piano di che numero di Piazza Giusti, signora?>>


Teste PATTI:- <<In Piazza Giusti 2 io abito.>>


Avv. MENZIONE: - <<2.>>


Teste PATTI:- <<2.>>


Avv. MENZIONE: - <<Quindi il numero 1...>>


Teste PATTI:- <<È di fronte.>>


Avv. MENZIONE: - <<È di fronte. Cioè la distanza di tutta la piazza.>>


Teste PATTI:- <<Ecco, la piazza... non è che sia questa grande piazza.>>


Avv. MENZIONE: - <<Lo stesso vale anche per il DVD... DÌ PER DÌ.>>


Teste PATTI:- <<Certo. Certo. Certo.>>


Avv. MENZIONE: - <<E allora tenendo presente questa distanza e i fatti di quella giornata le ripeto la domanda ma voglio una risposta molto all’ingrosso, ove le fossero presentate delle persone sarebbe in grado...>>


Teste PATTI:- <<Avvocato, io le...>>


Avv. MENZIONE: - <<...vale la pena fare questo tentativo...>>


Teste PATTI:- <<...le rispondo nì, in quanto potrei riconoscere come molto probabilmente no, perché non ho una memoria visiva molto molto... e quindi sinceramente le rispondo nì, potrebbe essere sì, potrebbe essere no, molto probabilmente è un no, ecco, voglio essere...>>


Avv. MENZIONE: - <<La ringrazio, signora, molto gentile.>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


Avv. TORRO:- <<Buon giorno, signora, Difesa...>>


Teste PATTI:- <<Buon giorno.>>


Avv. TORRO:- <<...D’AVANZO, Avvocato TORRO. Una domanda. Lei quante volte è stata sentita dall’Autorità Giudiziaria per i fatti del G8?>>


Teste PATTI:- <<Mi sembra una volta.>>


Avv. TORRO:- <<Una volta sola. Ma la... il filmato a cui faceva riferimento lei l’ha portato con se il giorno in cui è stata sentita o è tornata in una volta successiva?>>


Teste PATTI:- <<Successivamente.>>


Avv. TORRO:- <<Ed è stato, che lei...>>


Teste PATTI:- <<Il mio filmato è andato anche su CANALE 5.>>


Avv. TORRO:- <<Benissimo. Che lei sappia è stato redatto un verbale di acquisizione da chi ha preso in consegna la sua...>>


Teste PATTI:- <<Mi scusi ma la sento male.>>


Avv. TORRO:- <<Sì. Che lei sappia è stato redatto un verbale di acquisizione del filmato quando...>>


Teste PATTI:- <<Mi sembra proprio di sì.>>


Avv. TORRO:- <<Che lei ha firmato.>>


Teste PATTI:- <<Sì. Sì. Sì.>>


Avv. TORRO:- <<Grazie. Non ho altre domande.>>


Teste PATTI:- <<Grazie.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Una domanda. L’Avvocato D’ADDABBO. Signora, mi scusi, volevo sapere, ma lei appena sono iniziati questi episodi che ci stava descrivendo ha chiamato il 113 per caso?>>


Teste PATTI:- <<No.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Non... non ha chiamato...>>


Teste PATTI:- <<No.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<...l’intervento di nessuna Forza dell’Ordine.>>


Teste PATTI:- <<Non ho chiamato assolutamente nessuno perché seguivo...>>


Avv. D’ADDABBO: - <<E la sua amica...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lasciamo finire la risposta, stava spiegando perché non ha ritenuto di chiamare.>>


Teste PATTI:- <<Perché la mia amica che non era nel balcone guardava... come sapere le televisioni c’erano... in più ricevevo delle telefonate di alcuni negozianti che erano preoccupati per i loro negozi e quindi sinceramente non... non ho chiamato il 113 perché pensavo che ci fosse qualcuno più quotato di me a farlo perché si vedeva la situazione e io stessa pensavo che non so come avrebbero potuto passare, eccetera, visto che le intenzio...>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Bè, queste sono sue... grazie, cioè... sono suoi pensieri...>>


Teste PATTI:- <<Sì, sì, ha ragione, chiedo scusa.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<...non... volevo invece farle un’altra domanda, giusto una chiarificazione, sul terrazzo appunto di questa sua amica dove lei si trovava ha detto al terzo piano, giusto?>>


Teste PATTI:- <<Sì. Sì.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Volevo sapere se... non so, c’è un parapetto, è un terrazzo con una ringhiera?>>


Teste PATTI:- <<Un balcone. Un balcone. Un balcone.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Un balcone con una ringhiera al... ma lei era affacciata o...>>


Teste PATTI:- <<Io ero affacciata.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Ma... non so, voglio... voglio sapere se comunque la potevano vedere dal...>>


Teste PATTI:- <<Sì, certo.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<...di sotto, dalla piazza.>>


Teste PATTI:- <<Difatti mi... mi arrivavano dei pallonacci, ma non sono una persona che ha paura, che arrivino i pallonacci. Non mi interessava.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Quindi lei era affacciata alla ringhiera...>>


Teste PATTI:- <<Io ero affacciata, ogni tanto ovviamente mi... mi ritraevo, però non mi interessava che mi vedessero. Come mi facevano, mi venivano in casa?>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Va’ bene, grazie. Nessun’altra domanda.>>


PRESIDENTE:- <<Avete concluso?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha concluso la Difesa?>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<No...>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


Avv. TADDEI: - <<Scusi, solo una domanda... signora? Buon giorno, Avvocato TADDEI.>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


Avv. TADDEI: - <<Volevo sapere se in quella circostanza ha sentito voci di persone straniere.>>


Teste PATTI:- <<Sì.>>


Avv. TADDEI: - <<Non ho altre domande, grazie.>>


PRESIDENTE:- <<Avvocato BIGLIAZZI?>>


Teste PATTI:- <<Sì, anche.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Sì, allora due... due brevi domande. Uno volevo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Possiamo fare precisare quali sono i difensori che parlano per capire, scusate, non possiamo chi parla.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Avvocato BIGLIAZZI. Non l’avevo detto perché l’aveva detto il... il Presidente.>>


PRESIDENTE:- <<No, ma c’è un altro problema anche per quali imputati.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Ah, per ARCULEO e VALGUARNERA. Ma volevo sapere intanto con specifico riferimento al... alle cose portate via, al furto come l’ha...>>


Teste PATTI:- <<Io intanto vorrei sapere con chi parlo, non vedo nessuno.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Chiedo scusa, mi alzerò in piedi ma ho il...>>


Teste PATTI:- <<No, no, no, mi scusi, stia pure seduto...>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<...ho il co... no, comunque...>>


Teste PATTI:- <<Chiedo scusa, ma non... non capivo da...>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Prego.>>


Teste PATTI:- <<Ci mancherebbe altro, si sieda, le chiedo scusa.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<No, non c’è problema. È normale. Parliamo in piedi spesso noi Avvocati quindi...>>


Teste PATTI:- <<No, no, no, chiedo scusa ma non... non vedevo nessuno. Mi dica.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Allora, volevo sapere con riferimento al... al... agli oggetti portati via dal DÌ PER DÌ, alle cose che ha visto portate via dal DÌ PER DÌ...>>


Teste PATTI:- <<Sì.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<...se con specifico riferimento a quell’episodio sa dare un orario, cioè quando sarebbe finito...>>


Teste PATTI:- <<Tutto il pomeriggio fino alle circa le 6 di sera.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Ecco, no, magari le cose potevano anche finire, gli oggetti.>>


Teste PATTI:- <<Certo.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Ecco, potevano essersi esauriti i beni del... dentro il supermercato...>>


Teste PATTI:- <<Certo. In un attimo. Certo.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<...immagino. Ecco. E se non ho capito male, le chiedo conferma...>>


Teste PATTI:- <<Certo.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<...ha detto che ha visto anche gente che portava e le sembrava gente del quartiere o gente del posto perché portava il... come si dice... le cose col carrello e poi faceva vari viaggi?>>


Teste PATTI:- <<Sì.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Bene. D’accordo. Basta così. Grazie.>>


Teste PATTI:- <<Grazie.>>


Avv. TARTARINI: - <<Avvocato TARTARINI. Sono qui.>>


Teste PATTI:- <<Buon giorno, signora.>>


Avv. TARTARINI: - <<Posso sedermi?>>


Teste PATTI:- <<Prego, signora. Mi scusi con l’Avvocato, chiedo scusa ma perché proprio non...>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


Teste PATTI:- <<...non volevo essere dispettosa, chiedo scusa.>>


Avv. TARTARINI: - <<Io, guardi, ho una domanda sola e brevissima. Dalle finestre della sua amica dove lei si trovava...>>


Teste PATTI:- <<Sì.>>


Avv. TARTARINI: - <<...vedeva il distributore IP, si vede?>>


Teste PATTI:- <<Sì. Benissimo?>>


Avv. TARTARINI: - <<Perché lei c’ha detto che a un certo punto arrivano questi palloni.>>


Teste PATTI:- <<Mi scusi, non ho capito. Tiravano i palloni?>>


Avv. TARTARINI: - <<Tiravano i palloni.>>


Teste PATTI:- <<Sì.>>


Avv. TARTARINI: - <<E lei ha detto che ha capito soltanto successivamente che questi palloni erano stati presi dentro il distributore.>>


Teste PATTI:- <<Certo. Non ci pensavo, non è che... che so cos’hanno i distributori dentro, poi dopo ho dedotto che l’a... infatti l’avevano presi dal... dal distributore, non è che... comunque i palloni non è che li tiravano dal distributore e anche... ma anche sotto casa mia, proprio tra Piazza Giusti 2 e Piazza Giusti 1. Erano nel centro strada che giocavano.>>


Avv. TARTARINI: - <<Quindi lei non ha visto...>>


Teste PATTI:- <<Tirandoli a livello 3° piano. Non ho visto che cosa?>>


Avv. TARTARINI: - <<Le persone che entravano nel distributore e ne uscivano coi palloni.>>


Teste PATTI:- <<Non ho visto il pallone ma ho visto che entravano e poi che cosa prendessero o meno non è che poi stavo... anche perché insomma qualche volta andavo anche un po’ a bere.>>


Avv. TARTARINI: - <<Sì, qualche volta andava anche un po’ a bere. La ringrazio. Non ho nessun’altra domanda.>>


Teste PATTI:- <<Grazie.>>


PRESIDENTE:- <<Le Difese hanno concluso? Il P.M. aveva ancora qualcosa?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, qualche breve... piccola precisazione. Signora, a richiesta della Difesa lei ha detto di essere stata ascoltata una volta dall’Autorità Giudiziaria.>>


Teste PATTI:- <<Una o due volte, non me lo ricordo. Penso un paio di volte, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, mi rendo conto, è tecnica la domanda, lei giustamente... Autorità Giudiziaria significano Giudici o meglio Pubblici Ministeri, lei è stata sentita dai Pubblici Ministeri?>>


Teste PATTI:- <<No. No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È stata sentita dalla Polizia.>>


Teste PATTI:- <<Dalla Polizia. Allora sono stata imprecisa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, no, per chiarezza. Poi l’abilità oratoria dell’Avvocato MENZIONE ha confuso non solo lei ma forse anche un po’ me per cui vorrei ritornare sul discorso degli orari e delle persone presenti. Lei c’ha detto che alle 13 e 30, 10/15 persone vestite di nero sono arrivate sulla piazza. Intanto sono arrivate... ha notato se sono state spinte da qualcuno? Voglio dire erano... c’erano le Forze dell’Ordine che premevano, sono arrivate spontaneamente sulla pia... cioè c’erano solo loro sulla piazza, per quello che le è risultato?>>


Teste PATTI:- <<Cioè spinte dalle Forze dell’Ordine?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No... sì, esatto, cioè...>>


Teste PATTI:- <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Era una reazione alla loro... sono arrivati e hanno iniziato le devastazioni che lei c’ha descritto.>>


Teste PATTI:- <<Certo, che spinte dalle Forze dell’Ordine.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, per chiarezza. Poi ha detto che questo numero è andato man mano aumentando.>>


Teste PATTI:- <<Certo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E c’ha descritto...>>


Teste PATTI:- <<No, ma avevano anche... non so se lo posso dire ma penso che sia giusto, avevano anche una bella bandierina di RIFONDAZIONE COMUNISTA. Non so se...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei deve dire quello... signora, deve dire quello che ha visto.>>


Teste PATTI:- <<Man mano mi viene in mente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ascolti, c’ha descritto una serie di atti di danneggiamento, chiamiamoli come vogliamo, di devastazioni, che hanno riguardato la Parrucchiera SILVANA, le insegne PIRELLI, il DÌ PER DÌ, l’ultimo a essere danneggiato e devastato ricorda qual è stato?>>


Teste PATTI:- <<Mi sembra fosse il Bar GIUSTI anche perché in ordine è l’ultimo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Benissimo.>>


Teste PATTI:- <<Penso proprio di sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E infatti così aveva già dichiarato anche nel corso dell’istruttoria. Quindi il Bar GIUSTI. A questo punto più o meno ricorda che ora era quando hanno provveduto a devastare il Bar GIU... il Bar GIUSTI? Glielo chiedo perché lei all’epoca l’ha dichiarato. Se lo ricorda?>>


Teste PATTI:- <<Sarà stata mezz’ora dopo, un’ora dopo, non... non me lo ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi 13 e 30... un’ora dopo?>>


Teste PATTI:- <<È possibile, io... legga cosa ho dichiarato e facciamo prima.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, il problema è il processo che non sarebbe facile leggere quello che ha lei dichiarato.>>


Teste PATTI:- <<Lo so, voi avete ragione, però...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, no, no, ci stiamo arrivando, per capirci. Quindi circa un’ora dopo dall’inizio delle devastazioni.>>


Teste PATTI:- <<Mi sembra di sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, ricorda questo gruppo di 15 quanto poteva essere diventato?>>


Teste PATTI:- <<Sì, almeno una cinquantina, eccetera, eccetera, eccetera, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che è esattamente quello che lei aveva dichiarato. Quindi l’ultima devastazione al Bar GIUSTI il numero è aumentato per poi aumentare vieppiù fino alle 6 e mezza, 7 di sera quando...>>


Teste PATTI:- <<Esattamente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Io non ho altre domande, grazie.>>


Avv. TORRO:- <<Difesa D’AVANZO sulla precisazione del Pubblico Ministero. Mi scusi, signora, allora...>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


Avv. TORRO:- <<...lei quante volte è stata sentita dalla Polizia, dal Pubblico Ministero, Carabinieri, DIGOS, quant’altro, quante volte è stata interrogata su questi fatti?>>


Teste PATTI:- <<Un paio di volte dalla Polizia?>>


Avv. TORRO:- <<Ecco. E ha risposto anche sui fatti di sabato 21 oltre che di venerdì?>>


Teste PATTI:- <<Sì.>>


Avv. TORRO:- <<Grazie.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Giudice a latere. Sono io che le faccio le domande.>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<In relazione a quella domanda che le aveva fatto l’Avvocato TADDEI che le aveva chiesto se ha sentito parlare in lingua straniera e lei ha detto anche ma non solo...>>


Teste PATTI:- <<Certo.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<...ecco, volevo capire se si riferiva alla fase iniziale in cui c’erano quei 10, 15 che lei ha chiamato Black Block o anche alla fase successiva in cui c’era varia gente...>>


Teste PATTI:- <<No, alla fase iniziale. Iniziale e sentivo...>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Quindi...>>


Teste PATTI:- <<...parlare in tedesco.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Quindi quando c’erano quei 10 o 15 vestiti di nero sentiva parlare in tedesco?>>


Teste PATTI:- <<Anche... anche...>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Italiano e tedesco.>>


Teste PATTI:- <<C’era qualche straniero. Senz’altro.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Ecco. Poi volevo capire, quando questo primo gruppo se n’è... lei ha detto se ne sono andati... loro non erano interessati a prendere la roba che c’era dentro, più che altro hanno sfondato e poi se ne sono andati.>>


Teste PATTI:- <<Esattamente.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Ecco, per quanto ha constatato lei, ha visto lei dal balcone, le persone che sono arrivate dopo e che poi hanno cominciato... con questi si sono parlati, sembrava che fossero dello stesso gruppo oppure...>>


Teste PATTI:- <<Alcuni sì.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Alcuni sì.>>


Teste PATTI:- <<Alcuni sì.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Ecco, nell’atto delle...>>


Teste PATTI:- <<È stato come una specie di scambio di... io vado e tu vieni... qualcosa del genere.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Ecco, dopo che se ne sono andati i primi 10 o 15 e poi mi pare dai... dagli orari che ha fatto lei diciamo che la razzia del negozio è durata alcune ore, perché ha detto fino verso le 6 di sera che l’hanno rotto all’una e mezza e ci sono stati un paio d’ore forse, quindi tre... due, tre, quattro ore. Ecco, tutte le persone che lei ha visto nell’arco di queste due, tre, quattro ore entrare... lei ad esempio prima mi pare che ha parlato di uno con la camicia a quadretti che è uscito due o tre volte col carrello pieno.>>


Teste PATTI:- <<Sì, e un altro...>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Poi ha parlato di una coppia in vespa che la ragazza è rimasta sulla vespa... ecco...>>


Teste PATTI:- <<Un altro con una maglietta gialla col numero 1. ce n’erano.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Ecco, tutte queste persone... tutte queste persone ha avuto l’impressione che fossero persone... da quello che ha visto ovviamente... che sono capitate lì in gruppi separati o le sono sembrate tutte come un gruppo co... coordinato che sono arrivati tutti assieme, si sono organizzati...>>


Teste PATTI:- <<L’uno e l’altro.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Cioè che c’era sia alcuni che sembravano organizzati e altri che son capitati e ne hanno approfittato.>>


Teste PATTI:- <<E alcuni organizzati per se stessi, perché pro domo mea.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Come? Scusi, non...>>


Teste PATTI:- <<Per casa propria.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Cioè quindi ha avuto anche l’impressione che ci fossero persone che vedendo che c’era un negozio che si poteva razziare si sono presi la roba e se ne sono andati a casa.>>


Teste PATTI:- <<Certo. Certo. Certo. Certo. Certo.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Va’ bene.>>


Teste PATTI:- <<Ormai penso che si fossero passati la voce. Anche perché televisioni, eccetera, documentavano, per cui bastava scendere di casa.>>


GIUD. A LAT. (Dott. GATTI):- <<Ascolti, le faccio una domanda io, mi scusi.>>


Teste PATTI:- <<Prego.>>


GIUD. A LAT. (Dott. GATTI):- <<Lei prima ha detto che ha notato un giovane con il maglione giallo col numero 1.>>


Teste PATTI:- <<Sì.>>


GIUD. A LAT. (Dott. GATTI):- <<Cosa faceva questo?>>


Teste PATTI:- <<Era in mezzo. Ora poi cosa facesse non... non...>>


GIUD. A LAT. (Dott. GATTI):- <<Sì, ma in quale circostanza?>>


Teste PATTI:- <<Nel... nel... nel caos. Ho notato un... perché il giallo mi ha colpito, però onestamente adesso come adesso non... le direi una... una cosa non precisa, adesso non mi ricordo il singolo... la singola persona cosa facesse.>>


PRESIDENTE:- <<C’è altro? Nessun’altra domanda? Signora, può andare.>>


Teste PATTI:- <<Grazie.>>


PRESIDENTE:- <<Grazie. Buon giorno.>>


Teste PATTI:- <<Buon giorno. Mi scuso ancora con quel... con quell’Avvocato. Buon giorno.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<PIGNATELLI.>>


(Voci fuori microfono, parole incomprensibili.)


Teste PIGNATELLI:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. PIGNATELLI GINO.>>


PRESIDENTE:- <<Ecco, per cortesia il microfono. Vuole dire il suo nome per favore?>>


Teste PIGNATELLI:- <<PIGNATELLI GINO.>>


PRESIDENTE:- <<Nato?>>


Teste PIGNATELLI:- <<A Monte Cervignone, provincia di Pesaro.>>


PRESIDENTE:- <<Dove abita?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Se... sento poco.>>


PRESIDENTE:- <<Dove ab... abita a Genova abita?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Corso Sardegna 40 interno 8.>>


PRESIDENTE:- <<Va’ bene. Allora la interroga il Pubblico Ministero. Prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, signor PIGNATELLI, lei è qui in merito al... ai fatti a cui ha assistito durante le manifestazioni del G8 ed è già stato... lei è già stato sentito nel corso dell’istruttoria. Vuole riferirci quello che ha potuto... di che cosa è stato testimone nel corso di quei giorni se ricorda?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Io ho visto la devasta... la devastazione del DÌ PER DÌ e il saccheggio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha visto... lei dov’era, dove si trovava?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Nel centro di Corso Sardegna.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Da casa sua ha visto queste...>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, no, ero sceso perché sentivo dello schiamazzo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi lei era nella sua abitazione di Corso Sardegna.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ed è sceso in strada.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sono sceso in strada.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricordo più o mo... più o meno a che ora è sceso in strada?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Io sono sceso circa... erano le 14.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta... ecco, che cosa ha visto?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E ho visto... prima cosa sono passati quelli incappucciati, i Black Block.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei quando dice i Black Block perché li ha visti... com’erano vestiti questi soggetti?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Con il cappucci nero, la calza.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi avevano il viso coperto.>>


Teste PIGNATELLI:- <<E sì, sì, passavano...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E li ha visti passare vicino a se?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, io ero di... di fronte.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Di fronte, a che distanza più o meno?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Io ero... loro sul lato sinistro, io sulla destra.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Tanto distante, poco dista...>>


Teste PIGNATELLI:- <<E sì, un po’ distante, tutto Corso... Piazza Giusti sarebbe veramente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei aveva una visione completa di Piazza Giusti?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, ma riconoscere la gente non era possibile.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, no, nessuno le chiede... stiamo cercando di descrivere quello che ha visto, nessuno le chiede di riconoscere nessuno. Le chiedo aveva una visione di Piazza Giusti completa?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, sì, una visione completa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Scusi, ma lei aveva degli interessi in Piazza Giusti, interessi commerciali?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Il negozio da gommista.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè lei è titolare del negozio di gommista?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Mio figlio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Suo figlio è titolare del negozio di gommista di Piazza Giusti.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Di Piazza Giusti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi eravate anche preoccupati di quello...>>


Teste PIGNATELLI:- <<Io ero preoccupato perché avevo la moto e la macchina dentro...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Dentro all’officina?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Dentro all’officina.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Di suo figlio. Ecco, quindi è sceso in strada, che cosa ha visto? Questi soggetti travisati, vestiti di ne... con il cappuccio nero che arrivavano.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Che mi hanno spaccato le insegne con delle bandiere.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Hanno spaccato le insegne della officina?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei lo ha visto direttamente?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Ero di fronte.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Era di fronte. E che insegne erano quelle che hanno spaccato?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Della PIRELLI e della MICHELEN.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<PIRELLI e MICHELEN.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Tre insegne.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, come le hanno spaccate, con che cosa?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Prima con delle bandiere.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Delle bandiere.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Poi?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Poi, me ne sono accorto dopo, anche con dei ciotoli, con delle pietre.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Con delle pietre. Bandiere di che cosa?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E non mi ricordo com’erano.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, questo più o meno a che ora?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Erano le... le 15 e 16 più o meno.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché lei, contestazione, alla Polizia che la sentiva il 17 novembre 2001, quindi in un momento più vicino ai fatti che oggi, aveva dichiarato: “verso le ore 14 e 15 scendevo sulla strada preoccupato per l’officina di mio figlio”, quindi da quell’ora lì, quindi esattamente più o meno quando... subito dopo hanno rotto le insegne?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E ricordarmi... adesso è un po’ difficile ricordarmi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei ha già detto che ha visto poi devastare il DÌ PER DÌ, è accaduto prima o dopo la rottura delle insegne dell’officina?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Dopo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Il DÌ PER DÌ o le insegne?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, le insegne dopo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Dopo. Quindi il DÌ PER DÌ avevano già iniziato...>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, era già iniziato quando sono sceso io.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, ricorda più o meno a che ora è sceso lei?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E saran state le 14. Le 2... le 2, le 2 e un quarto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E che cosa ha visto fare al DÌ PER DÌ.>>


Teste PIGNATELLI:- <<E dopo il saccheggio...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, sì, no, al DÌ PER DÌ che cosa è stato fatto, che cosa ha visto lei?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E ho visto che portavano via di tutto e mettevano delle cassette, eccetera, nella strada e il saccheggio e chi portava via di continuo, con dei motorini...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei prima ha parlato di un gruppo di Black Block che ha iniziato queste azioni. Poi son sempre rimasti questo gruppo o è aumentato, i ragazzi sono aumentati.>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, no, dopo erano italiani, non so di dove.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, scusi, ma perché lei i Black Block ha sentito che fossero... lei mi dice che sono stranieri? Lei mi dice erano italiani. Mi faccia capire. Per quello che lei ha visto.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Ma pote... potevano essere anche italiani perché si toglievano la calzamaglia e se la mettevano nel marsupio e chi si era buttato anche la maglia nel... nel cassonetto della spazzatura.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè questi soggetti vestiti di nero a un certo punto si sono tolti i...>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...le cose nere e sono rimasti con le loro magliette?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Con le loro magliette.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E alcuni hanno buttato via il travisamento.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, sì, l’hanno proprio buttato via ho visto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E più o meno lei fino a che ora è rimasto a vedere quello che accadeva?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Per tutta la sera.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Tutta la sera fino a che ora?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E circa... circa fino alle 7.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E quindi ha assistito fino a quell’ora a tutti questi fatti.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì. E di continuo finché c’era del caos io sono stato a vedere se succedeva qualche cosa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Si è avvicinato al DÌ PER DÌ a vedere che cosa era successo a un certo punto?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Vuole raccontarci cosa ha visto?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Ho messo appena il piede dentro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<A che ora questo?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Alle 6... circa alle 18 della sera, era tutto devastato.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È arrivato qualcuno dei proprietari, è venuto qualcuno a verificare cos’era sucecsso?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E no, perché non c’ho neanche... il numero di telefono non ce l’ho di nessuno, neanche delle impiegate, i commessi. Sono arrivati un po’ sul tardi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sul tardi è arrivato qualcuno?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Chi?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Era un impie... una commessa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, lei ha parlato con questa donna, è entrato dentro con questa donna a vedere quello che era successo?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Ma io sono entrato e sono uscito subito perché c’era tutto bagnato in terra, si scivolava.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, che cosa ha visto al di là del fatto che la merce era stata tutta sottratta, l’interno com’era?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Era tutto devastato. Scaffali buttati in terra, rovesciati.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha visto oltre la officina di suo figlio e il DÌ PER DÌ ha visto se hanno provveduto a fare altri danni ad altri locali?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E ho visto alla banca... BANCA INTESA adesso... il CREDITO... il CREDITO ITALIANO, che hanno divelto i tubi delle insegne dalle strade e questi qui... questi Black Block che prendevano la rincorsa per sfondare le porte delle banche.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Con le insegne delle strade anche?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, con i tubi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Altri danni, altri luoghi danneggiati?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, non ho visto altro. Sotto c’era un... una macchina operatrice per le strade, hanno cercato di metterla in modo, ma non sono riusciti. Non sono riusciti, poi sono scesi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, non ricorda altri luoghi danneggiati?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Il distributore era distrutto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, il distributore... quale distributore?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Adesso è AGIP.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Prego?>>


Teste PIGNATELLI:- <<AGIP.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Non era quello...>>


Teste PIGNATELLI:- <<Era IP prima.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Allora. IP?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Allora era IP.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei ha detto altri... altri tipi di danni?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Queste persone che hanno provveduto a saccheggiare all’inizio erano questo gruppo di persone travisate, il gruppo aumentato, vi erano soggetti...>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, erano della zona...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Anche della zona?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E penso io.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché pensa quiesto?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Perché li ho visti fare più dei... più di un viaggio, extracomunitari anche. Più di un viaggio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei ha detto che ha visto alcuni dei soggetti vestiti di nero liberarsi di questi chiamiamoli travestimenti.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E come rimanevano, che tipo di...>>


Teste PIGNATELLI:- <<Con una maglietta.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Colorata?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Per il momento non abbiamo altre domande.>>


PRESIDENTE:- <<Parti Civili, Difese?>>


Avv. MENZIONE: - <<Se posso, Presidente, Avvocato MENZIONE per posizione D’AMMICCO. Solo un paio di domande, signor PIGNATELLI, mi scusi.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Quando lei è sceso giù da Corso Sardegna ed è arrivato in Piazza Giusti il Supermercato DÌ PER DÌ era già stato aperto?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Era già aperto.>>


Avv. MENZIONE: - <<Era già aperto?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ma era aperto perché doveva essere aperto o perché era stato sfondato?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Era stato sfondato.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, lei quindi non ha visto chi è che ha sfondato gli ingressi del mercato?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No. L’inizio de... quando hanno sfondato io non ero presente.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, ma...>>


Teste PIGNATELLI:- <<Mi hanno detto...>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì, finisca pure.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Mi hanno detto che erano quelli incappucciati. Che erano i Black Block.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, quelli incappucciati però erano ancora nei paraggi quando lei è sceso?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, ne passava qualched’uno con... qualchedun’uno così isolati. Non erano tanti.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, ma per esempio lei ha detto che ha visto spaccare l’insegna della sua auto... dell’officina di suo figlio.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Erano dei Black Block cosiddetti, quelli che lei ha nominato Black Block, o era gente qualunque?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Ma erano quelli incappucciati perché io ero proprio di fronte quando mi stava spaccando l’insegna. Che mi moglie mi ha... mi gridava: ma togliti di là.>>


Avv. MENZIONE: - <<Quindi la sua insegna è stata spaccata da quelli incappucciati.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì. Era uno piccolino che non ci arrivava neppure.>>


Avv. MENZIONE: - <<Senta, e nel mentre che succedevano questi fatti affluiva altra gente, altri manifestanti?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, erano un po’ isolati.>>


Avv. MENZIONE: - <<Quand’è che hanno cominciato ad arrivare altri manifestanti?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Ma un po’ più sul tardi, perché era un po’ calmo, erano sempre dei gruppetti che arrivavano.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, ma a questo primo gruppetto iniziale mi pare di capire se ne sono aggiunti altri gruppetti.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Volevo sapere appunto quand’è che hanno cominciato ad arrivare, dopo pochi minuti, dopo qualche decina di minuto, può ricordarlo più o meno?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E no, perché hanno sfondato che erano le 13 e 30.>>


Avv. MENZIONE: - <<Lei non ha visto sfondare il negozio.>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, non ho visto.>>


Avv. MENZIONE: - <<Gliel’hanno detto che avevano già sfondato.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Me l’hanno detto e sono sceso poco dopo perché sentivo dei botti...>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì, sì. Abbiamo capito.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sono sceso subito perché ero in pensiero.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, quando lei è arrivato. Poniamola così, verso le 14. La piazza era piena di gente o era ancora piuttosto vuota?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Non c’era tanta gente.>>


Avv. MENZIONE: - <<Però c’erano ancora questi incappucciati.>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, non c’erano. Passava un’oretta e poi erano di nuovo di passaggio.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, comunque passavano questi incappucciati visto che lei ha detto che la sua insegna l’hanno rotta loro quindi...>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì. Sì. Sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<...per forza dovevano esserci. Ecco, ma il... lei ha assistito a tutti i fatti del tutto il pomeriggio, no?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco. Al massimo quanta gente c’è stata e a che ora è stato il massimo della gente?>>


Teste PIGNATELLI:- <<C’era... più tempo passava e più gente si fermava anche a curiosare.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ha già detto alcuni a curiosare altri anche a rubare dentro al supermercato.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, sì, dopo... nel frattempo il saccheggio.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ce lo ha già detto, quindi lo diamo per acquisito. Tornando alla prima fase, quella in cui ancora c’erano le persone incappucciate non ho capito bene se ha sentito parlare altre lingue oltre l’italiano.>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, no.>>


Avv. MENZIONE: - <<Lei non ha sentito lingue...>>


Teste PIGNATELLI:- <<E no, perché io non... non andavo vicino.>>


Avv. MENZIONE: - <<Non era abbastanza vicino.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Non c’andavo. Stavo...>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì, sì, ho capito.>>


Teste PIGNATELLI:- <<...stavo appartato un po’ più distante.>>


Avv. MENZIONE: - <<Che lei abbia visto... su questo punto, signor PIGNATELLI, le chiederei di essere preciso, non voglio le sue impressioni ma vorrei sapere se ha visto concretamente qualcosa, ha visto degli scambi di battute, dei colloqui fra coloro che erano incappucciati o che magari ormai si erano tolti il cappuccio e la maglietta e il resto della gente che è affluita successivamente?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, sparivano in mezzo ad altra gente e non si riusciva, dopo di un attimo non si riconoscevano quelli che han tolto questi... queste maglie nere e cappucci.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ma che abbia visto lei finché è stato possibile riconoscerli ci sono stati colloqui...>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, no.>>


Avv. MENZIONE: - <<...fra questi incappucciati e il resto che stava arrivando?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Non me ne sono accorto.>>


Avv. MENZIONE: - <<Lei non se ne è accorto. Senta, ha già detto che... però vorrei porle la domanda direttamente perché l’ha detto molto per inciso, ove le fossero mostrate delle persone sarebbe in grado di dire se costoro facevano parte o del primo gruppo dei Black Block oppure di coloro che hanno rubato all’interno del supermercato?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No. Non penso, perché quelli che saccheggiavano il DÌ PER DÌ, il supermercato, erano gente normale.>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì, però qualcuno potrebbe esserle rimasto in mente. È un tentativo che possiamo fare o le sembra inutile?>>


Teste PIGNATELLI:- <<È difficile... come si fa a riconoscere uno... tutta gente nuova era per me.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ho capito. Quando lei si è avvicinato al supermercato, ha detto che è quasi entrato o che è entrato ed è uscito subito verso che ora sarà stato?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Le ore 18.>>


Avv. MENZIONE: - <<Più sul tardi quindi.>>


Teste PIGNATELLI:- <<E più sul tardi.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ecco, a quel punto c’era ancora roba all’interno del DÌ PER DÌ o era già stato rubato tutto?>>


Teste PIGNATELLI:- <<All’inizio... non c’era più niente.>>


Avv. MENZIONE: - <<Quando è arrivato lei non c’era già più nulla.>>


Teste PIGNATELLI:- <<E no, perché è da tempo che ci battevamo le mani quelli che uscivano con gli scatoloni della merce, bravi, bravi, ci gradivamo, eravamo in quattro o cinque.>>


Avv. MENZIONE: - <<Senta, un’ultima domanda, ma è intervenuta Polizia, Carabinieri, Forze dell’Ordine in tutte queste ore?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Nessuno ho visto.>>


Avv. MENZIONE: - <<Neppure verso tardi, verso le 6, le 7 di sera?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, no, no, erano tutti penso verso Corso Torino, perché non c’era Polizia...>>


Avv. MENZIONE: - <<Cioè dalle 14 fino alle 18 lei non ha visto Polizia o Carabinieri o altri Agenti.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Se non erano in borghese...>>


Avv. MENZIONE: - <<No, no, intendiamoci, intendo dire Poliziotti che abbiano cercato di impedire ciò che stava succedendo.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Non ho visto nessuno.>>


Avv. MENZIONE: - <<Non ha visto nessuno. La ringrazio, signor PIGNATELLI. Grazie, Presidente.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Prego. Prego.>>


Avv. MULTEDO: - <<Avvocato MULTEDO per VECCHI. Sa se suo figlio è stato risarcito per il danno che ha ricevuto all’insegna dell’officina?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


Avv. MULTEDO: - <<Integralmente?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Non saprei. So che ha preso 900mila lire dal Comune.>>


Avv. MULTEDO: - <<Grazie.>>


Avv. TORRO:- <<Avvocato TORRO per la... la Difesa D’AVANZO. Signor PIGNATELLI, lei poi è rimasto a Genova il 21 luglio?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì.>>


Avv. TORRO:- <<Ecco, per caso ha avuto modo di assistere anche al... ai fatti di danneggiamento, eccetera, avvenuti in Piazza Giusti il sabato?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, al sabato anche.>>


Avv. TORRO:- <<Ecco. Anche a quelli che hanno interessato il distributore adesso AGIP prima IP di cui ci parlava prima?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì, ma lo seguivo poco io lì il distributore, stavo sempre più sul... più su Piazza Giusti.>>


Avv. TORRO:- <<Ho capito.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Andavo a vedere e poi ritornavo sempre verso Corso Sardegna e Piazza Giusti.>>


Avv. TORRO:- <<Ecco, lei conosce per caso il signor VIGNOLO, il gestore del distributore?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sì. Sì.>>


Avv. TORRO:- <<Ecco. Ricorda se per caso... di averlo visto il sabato presente in Piazza Giusti?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Ne stavo parlando adesso che è un amico, dico ma non ti ho neanche visto io ma mi sembra strano, lui mi ha detto sì che c’ero, sa eravamo un po’ tesi tutti.>>


Avv. TORRO:- <<Ho capito. Quindi comunque non... non lo ha visto. Ha... ha visto qualcuno... è vero che mi ha detto di averci fatto poco caso però ricorda in particolare di aver visto delle persone introdursi dentro il gabbiotto del distributore il sabato?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Sabato no perché c’era gente che andava, veniva e io passavo così, davo un’occhiata e poi... tutta gente che non si conosceva...>>


Avv. TORRO:- <<D’accordo. Grazie. Non ho altre domande.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Prego.>>


Avv. FAMULARO: - <<FAMULARO, Difesa MONAI. Signor PIGNATELLI, scusi, lei ha chiamato il 113?>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, no. Non ho chiamato nessuno io.>>


Avv. FAMULARO: - <<Perché non ha ritenuto di chiamare il 113?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Perché sovrapensiero, una cosa e l’altra... potevo prendere il numero della targa anche del motorino che andava avanti e indietro che... che saccheggiavano, ma... mi son detto con qualcheduno: perché non ci abbiamo pensato? Purtroppo è così.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Avvocato BIGLIAZZI, Difesa ARCULEO e VALGUARNERA. Mi alzo in piedi così mi vede. Volevo solo... solo una breve domanda su... sugli orari del... in relazione al DÌ PER DÌ. Lei ha detto di aver... di essersi avvicina... cioè di essere entrato verso le 6 e che precedentemente c’era stato appunto tutte le persone che portavano via a pacchia la roba. Si ricorda più o meno fino a che ora c’è stato l’andirivieni di gente intorno al DÌ PER DÌ che prendeva... che prelevava roba?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E fino alle 18 che non è arrivata questa commessa. Circa fino alle 18 hanno sempre saccheggiato. Dalle... dalle 14 e qualche cosa. Prendevano e buttavano anche in mezzo alla strada bottiglioni del vino. Di tutto.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Ho capito. Va’ bene, grazie.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Prego.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Mi scusi, Avvocato D’ADDABBO. Una... soltanto appunto una breve domanda, una precisazione su quanto appena detto. Volevo sapere ma poi la Polizia è arrivata e a che ora, forse non ho capito se l’ha già detto.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Alla sera non è arrivata il venerdì.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Ah, non è arrivata il venerdì sera.>>


Teste PIGNATELLI:- <<No, no, sabato c’è stato molta Polizia e Carabinieri.>>


Avv. D’ADDABBO: - <<Ma il venerdì no. Grazie.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Prego.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Chiedo scusa, ancora una domanda, sempre BIGLIAZZI Difesa ARCULEO. Ma ha detto quindi che la cosa che ha fatto smettere è stato l’arrivo della commessa, alle 6?>>


Teste PIGNATELLI:- <<Come?>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<La cosa che ha fatto smettere le persone ad andare a ritirare è stata l’arrivo della commessa?>>


Teste PIGNATELLI:- <<E sì, è incominciata ad arrivare poi i commessi, non so se c’era anche il proprietario. Oramai non c’era più niente da prendere all’inizio. Non c’era più della merce che ci interessava.>>


Avv. BIGLIAZZI: - <<Va’ bene, grazie.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Prego.>>


PRESIDENTE:- <<Ci sono altre domande. Il P.M.? basta, chiuso? Può andare. Signor PIGNATELLI, può andare.>>


Teste PIGNATELLI:- <<Grazie.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno, grazie.>>


Avv. TARTARINI: - <<Presidente, è arrivato nel frattempo LUCA FINOTTI.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<BERTOLINO.>>


Teste BERTOLINO:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno.>>


Teste BERTOLINO:- <<Buon giorno.>>


PRESIDENTE:- <<Può dire il suo nome per favore?>>


Teste BERTOLINO:- <<BERTOLINO MAURIZIO.>>


PRESIDENTE:- <<Nato?>>


Teste BERTOLINO:- <<A Benevento.>>


PRESIDENTE:- <<Il?>>


Teste BERTOLINO:- <<29 settembre ’58.>>


PRESIDENTE:- <<Abita a Genova in Via?>>


Teste BERTOLINO:- <<Canevari 26/31.>>


PRESIDENTE:- <<Va’ bene, allora la interroga il Pubblico Ministero. Prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, lei oggi viene sentito come testimone nell’ambito del Processo che riguarda i fatti di devastazione nell’ambito delle manifestazione del G8.>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei era già stato sentito dalla Polizia Giudiziaria.>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, vuole riferirci quale è stata la sua esperienza in quei giorni? Intanto lei che lavoro fa?>>


Teste BERTOLINO:- <<Lavoro in banca.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Prego?>>


Teste BERTOLINO:- <<In banca.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lavora in banca. Quale Banca?>>


Teste BERTOLINO:- <<POPOLARE DI NOVARA.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<In quale Agenzia.>>


Teste BERTOLINO:- <<Via Canevari numero 9.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi presso l’Agenzia numero 9 della BANCA POPOLARE DI NOVARA di Via Canevari.>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, vuole riferirci che cosa è accaduto... a che cosa ha assistito il giorno 20 luglio?>>


Teste BERTOLINO:- <<E bè, come già ho spiegato ampiamente...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, le spiego una cosa, il Tribunale non sa nulla di quello che lei ha raccontato precedentemente. Peraltro compatibilmente col decorso del tempo se può con calma ricostruire i fatti non dando nulla per scontato, magari procedendo a voce alta nel microfono e con calma.>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì, sì, d’accordo. E bè, io ero in servizio quel... quel giorno e la mattina è stata abbastanza tranquilla. Poi ho avuto l’impressione che l’aria si stesse riscaldando, anche perché ho visto...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè era in servizio presso la Banca a quell’ora?>>


Teste BERTOLINO:- <<Presso l’Agenzia. Sì, ho visto che praticamente andavano via tutti, non si vedeva neanche un cane in giro, quindi ho... sono salito all’una e mezzo all’ora del pranzo, perché io abito nello stesso palazzo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei abita nello stesso palazzo... che numero è di Via Canevari?>>


Teste BERTOLINO:- <<Allora come abitazione il 26.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì.>>


Teste BERTOLINO:- <<Però come Banca il 142.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì. Quindi lei all’una e mezza ha smesso di lavorare.>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì, sì, sì e sono salito.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E si è ritirato in casa.>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì, sì, in casa, sì, ho i miei figli che dovevo preparare da mangiare e quindi sono salito. Il mio collega che poi in realtà era quello che è rimasto all’ora del pranzo in ufficio l’ho invita... vedendo appunto che ho avuto questa impressione che non era il caso di rimanere in ufficio ho detto a lui...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Come si chiama il suo collega?>>


Teste BERTOLINO:- <<STAGNARO. STAGNARO DAVIDE. Ha l’abitudine di rimanere... aveva l’abitudine di rimanere in ufficio, quindi io l’ho invitato a venire a mangiare qualcosa da me proprio per evitargli di rimanere giù e lui ha preferito invece restare, quindi sono salito solo io e poi dal... dal balcone ho visto qualcosa... ho visto una fumata, perché avevano bruciato una... una macchina del Poliziotto notturno e quindi mi sono affacciato coi miei figli e ho visto che appunto stavano attaccando l’Agenzia, erano un bel numero, una quarantina forse.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, ha visto che stava... stavano attaccando l’Agenzia. Un bel numero di?>>


Teste BERTOLINO:- <<Ma erano persone ma non... non si vedeva niente perché erano tutti vestiti di nero, quindi con bavagli, cappucci, non... non si vedeva assolutamente. Comunque correvano tutti avanti e indietro, scagliando bottiglie verso... o sassi, qualsiasi cosa... di tutto insomma contro l’Agenzia. Poi ho chiamato...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei ha detto un bel numero, più o meno?>>


Teste BERTOLINO:- <<E bè, sarà stata una quarantina di persone. Trenta, quaranta persone. Insomma comunque tante. Poi ho chiamato il collega preoccupato e lui mi ha detto: sì, stanno attaccando l’Agenzia, quindi mi sono allarmato e sono sceso... ho lasciato i miei ragazzi chiaramente chiusi in casa e sono scappato giù per dare una mano insomma.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha chiamato le Forze dell’Ordine?>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì, ho chiamato, sì, mi sembra... mi sembra... adesso non ricordo bene, il 113 credo e mi hanno detto che stavano provvedendo... stavano provvedendo e niente di più, questo mi hanno detto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi lei è sceso?>>


Teste BERTOLINO:- <<Sono sceso e sono andato in Agenzia. L’Agenzia era stata già... avevano già sfondato il vetro a cristallo frontale e avevano già rotto abbondantemente i vetri esterni che chiaramente dato che erano blindati hanno retto abbastanza bene.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi i vetri erano blindati però in parte erano stati...>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì, sì, praticamente erano lesionati quasi tutti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Rispetto a dov’è situata l’Agenzia ha visto da dove proveniva questo gruppo di persone che aveva proceduto a ques...>>


Teste BERTOLINO:- <<No, perché già erano giù quando io mi sono affacciato e ho visto che...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Erano già arrivati.>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì, arrivavano da tutte le parti. Quindi dalle scale, perché nei pressi dell’Agenzia c’era una... una lunga scalinata...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che porta dove?>>


Teste BERTOLINO:- <<Porta in Corso Montegroppa. Spezza con Corso Montegroppa. Quindi ho... insomma ho... in quel momento non ho... non ho guardato bene da dove venissero.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, arrivavano da queste scale...>>


Teste BERTOLINO:- <<Anche perché mi sono preoccupato per il collega. Dico la verità in quel momento la mia premura era scendere e vedere un poco di... di dare una mano anche se comunque eravamo solo in due insomma.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È riuscito ad accedere all’interno lei?>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì, sì, anche perché era tutto rotto, quindi non c’era... era tutto libero, chi entrava... chiunque poteva entrare, anzi proprio per questo poi sono rimasto a sorvegliare un po’ l’esterno per diverse ore insomma.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, oltre ai danni che lei c’ha detto era stato preso qualcosa all’interno della Banca?>>


Teste BERTOLINO:- <<Ma non so a dire la verità perché in quel momento non è che poi mi sono preoccupato...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché, per memoria, visto che il tempo trascorso... lei è stato sentito dalla Polizia nel maggio... il 20 maggio del 2002, all’epoca lei aveva dichiarato, contestazione, oltre ai danni menzionati, quelli che ci ha descritto, “erano tuttavia riusciti a trafugare un paio di sacchi di posta che si trovavano...>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì, sì, sì, adesso ricordo, sì, sì, anche i sacchi della posta, sì. Però sinceramente in quel momento la mia preoccupazione era... era un’altra insomma. Cercare di convincere il collega a uscire, perché lui non voleva... non so per quale motivo, ma certo comunque sicuramente perché era teso, era molto teso, non voleva uscire dall’Agenzia, io l’ho invogliato più volte ad andare via ma non ne ha voluto sapere. E quindi sono rimasto là cercando insomma a fare il possibile per...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Fino a che ora siete rimasti?>>


Teste BERTOLINO:- <<E 9, 9 e mezza della sera.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Di fatto a presidiare l’Agenzia.>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì, sì, io praticamente all’esterno e lui all’interno.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, nel frattempo sono sopraggiunte le Forze dell’Ordine, è sopraggiunto qualcuno?>>


Teste BERTOLINO:- <<Ma diciamo per... sì, probabilmente sì, ma io non li ho visti insomma, ecco, in quel momento... perché poi piano piano chiaramente si è cominciata ad affollare la zona.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei ha avuto occasione... questo gruppo di persone vestite di nero che lei ci ha descritto erano già lì ci ha detto.>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E poi sono andati...>>


Teste BERTOLINO:- <<Poi sono andati via.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, defluivano verso dove?>>


Teste BERTOLINO:- <<Bè, io a dire la verità quando sono sceso... anche perché ho chiamato sia il 113 che la... che il collega dal... nell’ascensore stavo, quindi non ho... quando sono arrivato giù non c’era più nessuno, erano tutti via. Quindi poi la zona è rimastra completamente vuota per diverse ore insomma.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco...>>


Teste BERTOLINO:- <<Poi c’è stato un gruppo che è venuto dalla scala... da quella scalinata che ho nominato prima, un gruppo con bastoni, però io non... li ho intravisti pochi attimi, io più che altro mi sono preoccupato di frenarli perché volevano entrare nuovamente in Agenzia e... e io ho cercato di dire... insomma ho spiegato... dico state calmi, cercate di non... perché fare in questo modo, insomma ci sono state strade per... e alla fine sono andati via, però erano tutti col bavaglio, cappucci.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, quindi se dovesse fornirmi una precisazione in merito all’orario in cui la Banca è stata attaccata lei...>>


Teste BERTOLINO:- <<Le 2 e 10.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Prego?>>


Teste BERTOLINO:- <<Mi sembra le 2 e 10.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Le 2 e 10. Lei è salito comunque alle 13 e 30 e la sua pausa pranzo comunque quanto sarebbe...>>


Teste BERTOLINO:- <<L’una... l’una e mezzo. Entriamo all’una e 35, quindi fino all’una e mezzo. È stato il fumo che mi ha attratto... ha attratto la mia attenzione e poi dopo i rumori, d’accordo, per insomma...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Va’ bene. Per il momento non ho altre domande.>>


PRESIDENTE:- <<Parti Civili, Difese?>>


Avv. FAMULARO: - <<Sì, Difesa... FAMULARO, Difesa MONAI. E scusi, non ho... forse non ho sentito bene, lei ha detto che è rimasto a presidiare fino a che ora di sera?>>


Teste BERTOLINO:- <<9, 9 e mezzo.>>


Avv. FAMULARO: - <<9, 9 e mezzo di sera.>>


Teste BERTOLINO:- <<Anche perché abbiamo avuto problemi tecnici, abbiamo dovuto sigi... saldare le saracinesche, quindi è dovuto venire il fabbro e...>>


Avv. FAMULARO: - <<E Forze dell’Ordine ne ha viste?>>


Teste BERTOLINO:- <<Non ho capito.>>


Avv. FAMULARO: - <<Forze dell’Ordine ne ha viste, sono arrivate?>>


Teste BERTOLINO:- <<Sinceramente... adesso... adesso sinceramente non le ricordo. Ricordo solo che è venuto un grosso gruppo, avevano... però durante il pomeriggio e poi sono andati via verso la ZONA ROSSA, ma non ricordo bene sinceramente.>>


PRESIDENTE:- <<C’è altro?>>


Avv. TARTARINI: - <<Avvocato TARTARINI. Sono qui. Signor BERTOLINO?>>


Teste BERTOLINO:- <<Sì.>>


Avv. TARTARINI: - <<Sono qui.>>


Teste BERTOLINO:- <<Ecco, adesso l’ho vista.>>


Avv. TARTARINI: - <<Buon giorno.>>


Teste BERTOLINO:- <<Buon giorno.>>


Avv. TARTARINI: - <<Due domande brevissime. Una è rispetto all’incolumità del suo collega che è rimasto all’interno dell’Agenzia per tutto il tempo in cui i vetri sono stati sfondati, eccetera, a lui non è successo nulla?>>


Teste BERTOLINO:- <<No, no, assolutamente nulla.>>


Avv. TARTARINI: - <<Bene. E un’altra cosa rispetto all’episodio che lei c’ha raccontato, ovvero questa quarantina di persone mascherate con bastoni che arrivano e lei spiega che insomma non è il caso di continuare a danneggiare le cose e questi se ne vanno. È avvenuto... cioè era...>>


Teste BERTOLINO:- <<No, questo è un altro gruppo, il secondo gruppo.>>


Avv. TARTARINI: - <<Sì, sì, il secondo gruppo. Lei era... lei era l’unica persona lì presente e ha raccontato il fatto... bene, erano italiani o stranieri?>>


Teste BERTOLINO:- <<Non ne ho idea proprio.>>


Avv. TARTARINI: - <<Quindi lei ha parlato e questi se ne sono andati.>>


Teste BERTOLINO:- <<Come?>>


Avv. TARTARINI: - <<Va’ bene. Non ho altre domande.>>


Avv. TADDEI: - <<Avvocato TADDEI, solo una... una do... doma... Avvocato TADDEI per Difesa CUGNASCHI e CAFFAGNINI. Devo sapere se per quanto è a sua conoscenza l’Istituto di Credito è stato risarcito dei danni che son stati subiti.>>


Teste BERTOLINO:- <<Non ne ho proprio idea. Assolutamente.>>


Avv. TADDEI: - <<La ringrazio.>>


Teste BERTOLINO:- <<Grazie a lei.>>


PRESIDENTE:- <<Non c’è più nessuno, basta? Può andare, la ringrazio. Buon giorno.>>


Teste BERTOLINO:- <<Grazie.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<AVIO ALESSANDRO.>>


Teste AVIO:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno. Guardi verso per cortesia... buon giorno, dice il suo nome per favore?>>


Teste AVIO:- <<AVIO ALESSANDRO.>>


PRESIDENTE:- <<Nato?>>


Teste AVIO:- <<A Busalla il 4 maggio del ’63.>>


PRESIDENTE:- <<Abita a Genova?>>


Teste AVIO:- <<A Genova, in Marinetti 3A interno 6.>>


PRESIDENTE:- <<Bene, la... la interroga il Pubblico Ministero, prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì. Signor AVIO, lei viene sentito in merito a una denuncia da lei presentata in relazione ai danneggiamenti subiti nel corso delle manifestazioni del G8. vuole dirci di quale... che lavoro fa, di quale...>>


Teste AVIO:- <<Allora, io sono il legale rappresentante di una catena di supermercati a marchio DÌ PER DÌ e come tutti sappiamo il DÌ PER DÌ di Piazza Giusti, il Supermercato è stato uno dei negozi...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, proprio come tutti sappiamo, è vero, però oggi il Tribunale, tenga presente che non conosce nulla, lei è già stato sentito dalla Polizia Giudiziaria in precedenza, il Tribunale non conosce il dettaglio della vicenda, quindi le chiedo di avere un po’ di pazienza e di ricostruirci quella che è stata la giornata del 20 luglio. Con una precisazione. Lei mi ha detto che è il titolare della Ditta?>>


Teste AVIO:- <<La Ditta si chiama GRUPPO CINQUE Srl.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ed è titolare insieme a chi?>>


Teste AVIO:- <<Io sono il legale rappresentante con mio fratello che è l’amministratore delegato, mia moglie è un socio operativo, e un’altra persona, diciamo il convivente di mia mamma, anche lui è socio, va’ bè...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, ecco, quindi lei è il titolare... siete comunque i titolari del DÌ PER DÌ di Piazza Giusti.>>


Teste AVIO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Avete... che cosa è successo, come vi siete preparati a queste manifestazioni e che cosa avete fatto per tutelare il vostro...>>


Teste AVIO:- <<Allora noi esattamente tre o quattro giorni prima del 20 luglio, della manifestazione del G8 non sapevamo logicamente quello che è poi accaduto, noi c’eravamo premuniti, a parte avere vetri antisfondamento nel supermercato, gli allarmi, i soliti sistemi di sicurezza adottati da tutti i punti vendita credo, io ho fatto montare un’ulteriore serranda di quelle scorrevoli nel supermercato. E fin lì va’ bè... una volta finiti i lavori... il mattino del 20 o 21... ora... il 20 mi pare...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Il 20.>>


Teste AVIO:- <<...il 20, abbiamo aperto il supermercato per dare servizio alla gente e intorno alle... alle 12 abbiamo visto... è arrivato il padre di un ragazzo che lavorava nel supermercato che è venuto ad avvisarci che in Piazza Tommaseo c’erano già dei tafferugli, ha detto: ragazzi, fate come volete, però non so, magari chiudete, andatevene perché là la situazione sembra pesante. Al ché noi abbiamo chiuso tutto e proprio mentre chiudevamo dalla... dalla zona di Piazza Martinez veniva su il corteo dei COBAS, me lo ricordo perfettamente. Al ché abbiamo chiuso tutto, avevamo lo scooter e ce ne siamo andati a casa. Eravamo in pochi, eravamo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, avete messo in sicurezza il locale?>>


Teste AVIO:- <<Certamente. Indubbiamente. Abbiamo chiuso tutto a chiave. Abbiamo chiuso la cassaforte. Abbiamo inserito l’allarme. Abbiamo chiuso le serrande. Come poi si fa solitamente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quanto aveva speso per rafforzare...>>


Teste AVIO:- <<Ho tutte le fatture, io ora a memoria... se avessi saputo ve le portavo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, come contestazione... no, no, come contestazione in relazione alle dichiarazioni che lei aveva reso l’8 novembre del 2001 aveva allora dichiarato che solo per rafforzare la sicurezza del locale “per tale espediente ho speso 4 milioni circa, mi riservo di fornire copia delle fatture”. Ricorda?>>


Teste AVIO:- <<Sì, sicuramente. Io ho le fatture, c’ho tutto in ufficio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quindi avuta notizia che stava succedendo...>>


Teste AVIO:- <<Stava succedendo questo, noi abbiamo chiuso... abbiamo messo in sicurezza il punto vendita e ce ne siamo andati a casa, avevamo uno scooter, mio fratello è venuto con me, siamo andati in Via Marinetti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, che strada avete percorso per allontanarvi da Piazza Giusti?>>


Teste AVIO:- <<Da Piazza Giusti ho tirato dritto, ho fatto Via Torti, sono arrivato su da... mi sono immesso da Via Torti in Corso Europa per andare verso la zona di Quinto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Le è capitato di notare qualche cosa lungo il percorso a fronte del...>>


Teste AVIO:- <<Guardi, no, lungo il percorso lì andando verso... verso casa no perché il grosso del... del... diciamo, la manifestazione ormai era già diciamo nella parte bassa di Genova, nella zona di Brignole, dietro comunque.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, sempre per contestazione a fronte di quello che lei ha dichiarato nel 2001, forse era più fresca la memoria, lei aveva detto: “allontanandomi da Piazza Giusti e andando verso Piazza Martinez...>>


Teste AVIO:- <<Ah, bè, sì, sì, ho visto da sotto il ponte della ferrovia che di là c’erano tafferugli, al ché ho detto: andiamo...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Tafferugli e basta?>>


Teste AVIO:- <<Sì, c’era gente, c’era movimento, cioè...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché sempre contestazione, aveva detto: “notavo che sotto il ponte della ferrovia si vedeva fumo e grossi tumulti”. Grosso tumulto è qualcosa di più del tafferuglio. Scusi ma è tutto rilevante. Ricorda?>>


Teste AVIO:- <<Sì. Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quindi lei è arrivato a casa.>>


Teste AVIO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Qui?>>


Teste AVIO:- <<Qui abbiamo acceso la televisione e su... mi sembra o TELEGENOVA o... non mi ricordo... comunque una emittente genovese c’erano delle riprese... si vedeva la zona di Borgo Incrociati ripresa dall’alto come tipo dal... come si chiamano... ora mi sfugge il nome...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Gli elicotteri. Dall’alto...>>


Teste AVIO:- <<No, no, no, c’erano delle riprese dall’alto che... non... non vedevo il mio negozio ma vedevo la zona che intorno al... boh, saran state le 2 e mezzo, un orario così... ora io... son passati tre anni, non mi ricordo cosa ho mangiato ieri sera io cioè... si vedeva del fumo. Al ché c’è giunta una telefonata da Milano, perché la nostra Ditta, la DÌ PER DÌ, fa parte del gruppo CAREFUR, dove la loro... la sede amministrativa e legale è su a Milano, e loro... e loro hanno anche un punto vendita DÌ PER DÌ in fondo a via... nella via dalla parte di là dal ponte... come si chiama?... Via Casaregis mi toglie il nome ma non è Via Casaregis... Via Canevari, esatto... han detto: guardate che sta succedendo qualcosa di grosso in zona se ce la fate ad andare a vedere... non so, se potete fare qualche cosa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Qualcosa di grosso o avevano dato nel dettaglio qualcosa di più specifico?>>


Teste AVIO:- <<No, m’ha detto sta succedendo casino, cioè in poche parole...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché, contestazione con riferimento alle dichiarazioni da lei rese nel 2001, lei aveva detto che aveva ricevuto questa telefonata che la informava che nella zona di Piazza Giusti numerosi manifestanti avevano sfondato le porte di un supermercato e non si sapeva se si trattava...>>


Teste AVIO:- <<Se era il mio o il loro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...di uno o dell’altro.>>


Teste AVIO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Avuta questa notizia cosa ha fatto?>>


Teste AVIO:- <<Avuta questa notizia ho preso lo scooter e ho fatto Albaro insieme a mio fratello sempre per cercare di raggiungere il punto vendita e in Via Pozzo, quella che viene giù da Albaro per arrivare in Piazza Tommaseo, dove c’è il furgone...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Via Montevideo?>>


Teste AVIO:- <<Sopra Via Montevideo. Ci siamo fermati perché davano a noi la schiena dei manifestanti nella zona di sopra da Via Pozzo che tiravano delle pietre giù in Via Montevideo. Al ché ci siamo fermati. E in quel momento c’era un signore vicino a noi con lo scooter che ha preso sopra il... il parabrezza della moto un fumogeno che è arrivato. A quel punto io e mio fratello ci siamo guardati in faccia e abbiamo detto: chi ce lo fa fare e ho fatto retromarcia. E me ne sono tornato indietro perché ho detto: andare a prendere delle botte non mi sembra il caso.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È tornato a casa.>>


Teste AVIO:- <<Siamo tornati a casa e abbiamo seguito in televisione quello che stava accadendo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, poi che cosa è accaduto successivamente? Ha fatto ritorno nel locale?>>


Teste AVIO:- <<Successivamente intorno alle... alle 18, 18 e 30, alla sera abbiamo preso la macchina io e mio fratello e mia moglie e finalmente facendo la gimcana in mezzo a macchine rovesciate da Via Montevideo... cioè ormai era finito tutto... siamo arrivati dal negozio. Arrivati dal negozio c’erano ancora delle persone lì intorno, io sono sceso dalla macchina, mi sono infilato subito...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Più o meno a che ora siete arrivati dal negozio?>>


Teste AVIO:- <<E saranno state... non so... quasi le 19, mancava un quarto, più o meno era un orario simile. Io mi sono infilato dentro il negozio per vedere com’era... com’era andata a finire e... e ho trovato ancora delle persone dentro che saccheggiavano, al ché ho cercato di mandarli via e... e basta.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cosa c’era... che cosa... che cosa ancora... ancora stavano rubando a quell’ora?>>


Teste AVIO:- <<A quell’ora potevano rubare ancora carta igienica, fazzolettini di carta e pasta, quello che era rimasto nel punto vendita. I generi... tutto ciò che era nel banco frigorifero, tutto ciò che era bibite, tutto ciò che erano vini, tutto ciò che... bè, tutto ciò che c’è in un supermercato che non è pasta, fazzoletti...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E gli arredi com’erano?>>


Teste AVIO:- <<Distrutti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che cosa in particolare è stato distrutto?>>


Teste AVIO:- <<Il banco della gastronomia era distrutto. C’era un motore dentro, tirato proprio, che son scoppiate le vetrine. Le casse e le bilance erano in mezzo alla strada. Era venuta giù anche la controsoffittatura perché strappando le casse che erano collegate logicamente a tutto l’impianto elettrico... infatti il negozio era mezzo al buio e... era tutto distrutto, c’erano le scaffalature tirate giù, s’erano mischiati i detersivi, poi c’era... c’era una cosa indegna. Comunque è tutto documentato anche fotograficamente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<I carrelli?>>


Teste AVIO:- <<Non ce n’era uno. Infatti poi in seguito son stato chiamato anche a Forte San Giuliano addirittura a riconoscere un carrello se era... se era il nostro oppure se era di qualcun altro. Era di qualcun altro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Avete avuto una stima dei danni?>>


Teste AVIO:- <<Noi sì, abbiamo fatto fare una perizia asseverata...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Gliela mostro, è questa la perizia tecnica sui mobili... del tecnico Architetto CALABRIA...>>


Teste AVIO:- <<CALABRIA. CALABRIA.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...l’avete fatta fare voi?>>


Teste AVIO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Proviene dalla parte, chiediamo di produrre questa. La ricorda?>>


Teste AVIO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Più o meno quanto...>>


Teste AVIO:- <<La perizia era intorno ai 222 milioni se non mi sbaglio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quando avete potuto riaprire l’attività?>>


Teste AVIO:- <<Allora, l’attività... il supermercato è stato riaperto a fine ottobre... sì, scusi, a fine agosto senza il banco di gastronomia, anche perché logicamente noi abbiamo ordinato tutta la roba oltre a... a tutto il danno, ad agosto le ditte son chiuse, di conseguenza abbiamo aperto senza il banco di gastronomia che mi ricordo perfettamente è arrivato... ora non mi ricordo se il 10 o il 12 settembre... in riferimento all’11 settembre di quell’anno lì...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei ha detto...>>


Teste AVIO:- <<...mi ricordo la data per quello.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...che le venne fatto fare un riconoscimento del suo carrello.>>


Teste AVIO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lo riconobbe come di sua proprietà?>>


Teste AVIO:- <<No, non era il nostro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, è possibile per ogni supermercato riconoscere i propri carrelli o sono tutti uguali visto che i DÌ PER DÌ sono molti?>>


Teste AVIO:- <<Ci sono quelli personalizzati. Lei lo saprà anche. Essendo una signora magari va’ a fare la spesa, se va’ alla COOP c’è scritto, al BASKO c’è scritto, poi ci sono quelli anonimi. L’ho riconosciuto quello lì perché vanno anche a litri i carrelli come capienza. Quello era molto più grosso di quelli che avevamo noi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha poi saputo se l’altro DÌ PER DÌ... quello di Via Canevari è stato danneggiato?>>


Teste AVIO:- <<Sì, era stato danneggiato. Infatti noi la sera tarda proprio lì dal... dall’altro DÌ PER DÌ c’era un fabbro che stava cercando di mettere in sicurezza il negozio... il loro punto vendita e gli abbiamo chiesto se poteva fare un intervento anche presso di noi. Di conseguenza anche dall’altra parte.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi lei è andato a vedere anche...>>


Teste AVIO:- <<Non sono entrato dentro ma dall’esterno ho visto che... perché lo stavano già mettendo in sicurezza, perché noi stavamo già facendo poi un presidio lì davanti al nostro negozio, più che altro per una questione che avevo paura che se fosse tornato qualcheduno... non so magari poteva dar fuoco...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, nel suo esercizio era possibile pagare con carta di credito?>>


Teste AVIO:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che fine ha fatto il sistema POS CARTA DI CREDITO?>>


Teste AVIO:- <<Disintegrato. Infatti in un secondo tempo poi... perché abbiamo fatto tutta la stima dei danni però qualcosa poi c’è scappato. Infatti ero tornato lì a... nella zona dove avevo fatto la prima denuncia e in un secondo tempo avevo fatto denuncia del POS che era mancante.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, io per il momento avrei ultimato.>>


PRESIDENTE:- <<Se il P.M. volesse chiedere che risarcimento ha avuto dal Comune.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Non ho capito, scusi.>>


PRESIDENTE:- <<Che risarcimento ha avuto dal Comune.>>


Teste AVIO:- <<Fino ad ora noi abbiamo ricevuto dal Comune due tranche, una... ora la cifra precisa non me la ricordo, comunque è documentabile. Una intorno ai 22mila euro. Il 20 di dicembre... mi ricordo invece la data... perché una il 20 di dicembre del 2002 e una seconda tranche il 20 di dicembre del 2003 di 43mila euro. Più o meno, ora...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Produciamo anche un seguito di denuncia del 10 agosto 2001 avente ad oggetto proprio il POS, il sistema di pagamento che era all’interno del...>>


PRESIDENTE:- <<Parti Civili, Difesa?>>


Avv. TADDEI: - <<Solo una precisazione, Avvocato TADDEI. Volevo sapere dal teste, buon giorno...>>


Teste AVIO:- <<Buon giorno.>>


Avv. TADDEI: - <<...se aveva per caso avvisato le Forze dell’Ordine... o se ha... o se ha già risposto mi scuso nel senso che non ho capito...>>


Teste AVIO:- <<No, non... non ho ancora risposto a questa domanda.>>


Avv. TADDEI: - <<Cioè se è andato lei oppure se le è venuto in mente per caso di fare una telefonata al 113 per avvisare le Forze dell’Ordine di arrivare in loco.>>


Teste AVIO:- <<Il giorno... il 20 di luglio?>>


Avv. TADDEI: - <<Il 20, sì.>>


Teste AVIO:- <<Allora, poi ve lo dirà anche mia moglie dopo che viene, quando noi siamo arrivati dal negozio io sono sceso e sono entrato nel negozio come ho detto alla... all’Avvocato prima. Mia moglie ha preso il telefono e ha chiamato le Forze dell’Ordine le quali le hanno risposto: noi non possiamo muoverci, non possiamo intervenire adesso.>>


Avv. TADDEI: - <<Quindi poi non sono sopraggiunti, è quello che volevo chiedere.>>


Teste AVIO:- <<Più tardi.>>


Avv. TADDEI: - <<Molto... molto più...>>


Teste AVIO:- <<Sì, non alle 19, sono giunti dopo, adesso mi sembra, non... come le ripeto, ero piuttosto frastornato quel giorno, se mi chiede l’orario di quando sono arrivate le Forze dell’Ordine sinceramente non me lo ricordo.>>


Avv. TADDEI: - <<Non ho altre domande, la ringrazio.>>


Avv. TORRO:- <<Per la Difesa D’AVANZO Avvocato TORRO. Pochissime domande al teste premettendo che c’è opposizione sulla acquisizione della perizia che ovviamente non è a firma del signor AVIO ALESSANDRO e se il P.M. ritiene di senti... di citare il... l’Architetto che l’ha... che l’ha redatta per... perché anche la Difesa possa eventualmente controesaminarlo sui criteri utilizzati per la stima... senta, signor PIGNATE... signor AVIO, era previsto che il vostro supermercato rimanesse aperto nel mese di agosto?>>


Teste AVIO:- <<Certo.>>


Avv. TORRO:- <<Fra gli impianti che sono strati danneggianti vi era anche un impianto stereo?>>


Teste AVIO:- <<Sì.>>


Avv. TORRO:- <<Non ho altre domande, grazie.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Chiediamo di produrre la perizia come documento allegato dal teste alle dichiarazioni a suo tempo rese.>>


Avv. MENZIONE: - <<Presidente, vogliamo esprimerci su questo punto della perizia?>>


PRESIDENTE:- <<Sì, finiamo un attimo l’esame magari... il controesame, poi vediamo un attimo la questione delle produzioni del P.M.. Ci sono altre domande da fare al teste? Chiuso? Può andare, grazie.>>


Teste AVIO:- <<Arrivederci.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno. L’Avvocato MENZIONE ha qualcosa da dire sulla questione della produzione della perizia?>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì, mi associo all’opposizione fatta dalla collega, la perizia è perizia per sua natura, vale a dire è una valutazione in questo caso dei danni, una valutazione dei fatti. I fatti ce li ha già narrati il teste, una valutazione è legittimo introdurla nel momento in cui si porta la persona che ci dice che criteri sono stati utilizzati per valutare i danni. Di questo si tratta, come in tutte le perizie e in tutti i Processi. Né più né meno.>>


PRESIDENTE:- <<Il P.M. ha qualcosa da...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Il P.M. insiste. Ha chiesto al teste nel corso della deposizione qual era l’entità dei danni subiti e per rafforzare... cioè nel senso che è una cosa che proviene dal teste. C’ha detto 222 milioni e implicitamente abbiamo detto: questa è la perizia su cui basa la vostra valutazione, in questo senso vogliamo produrre questo documento. In subordine chiediamo la citazione del perito.>>


PRESIDENTE:- <<Allora, la produzione è ammessa, ovviamente non come perizia tecnica ma come documento in possesso del testimone e consegnato dal testimone, per il valore come può avere, che, ripeto, non è valore di perizia. Passiamo all’altro teste?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì. VALENTE NADIA.>>


Teste VALENTE:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno.>>


Teste VALENTE:- <<Buon giorno.>>


PRESIDENTE:- <<Per favore, il suo nome.>>


Teste VALENTE:- <<VALENTE NADIA.>>


PRESIDENTE:- <<Nata?>>


Teste VALENTE:- <<Il 20 febbraio ’67.>>


PRESIDENTE:- <<A?>>


Teste VALENTE:- <<Genova.>>


PRESIDENTE:- <<Abita a Genova in Via Marinetti 3, no?>>


Teste VALENTE:- <<Sì.>>


PRESIDENTE:- <<Allora la esamina il P.M.. La interroga il P.M., prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, lei viene sentita in merito ai danni... ai danneggiamenti che ha subito il supermercato DÌ PER DÌ. Lei è titolare di questo supermercato?>>


Teste VALENTE:- <<Socio... socia. Socia.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha sporto delle denunce in merito...>>


Teste VALENTE:- <<Io personalmente no, l’ha fatto AVIO ALESSANDRO che poi è mio marito.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Veramente agli atti abbiamo anche un suo verbale di denuncia, forse non lo ricorda, un verbale di denuncia del 23 luglio 2001, ore 13 e 10 che è stato fatto all’ufficio denunce del Commissariato San Fruttuoso. Ricorda questa circostanza?>>


Teste VALENTE:- <<Può darsi. Forse... o eravamo insieme. Adesso io non mi ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, porta la sua firma. Glielo... posso mostrare la denuncia alla...>>


Teste VALENTE:- <<Forse adesso... è passato un po’ di... la firma è la mia, sì, sicuramente sì... (voce fuori microfono, parole incomprensibili)...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Vuole brevemente raccontarci che cosa è accaduto quel giorno per quello che è a sua conoscenza, che ha vissuto direttamente?>>


Teste VALENTE:- <<Sì. Io... va’ bè, io ero a casa, stavamo seguendo in diretta più o meno gli eventi su TELEGENOVA. Praticamente abbiamo avuto... guardavamo tutta la... la diretta. A un certo punto, va’ bè, abbiamo avuto una telefonata intanto dal... da un amministratore della... del... della CAREFUR che poi è... diciamo noi siamo in franchising con loro e si conseguenza c’hanno avvisato dicendo che c’era stata questa... che probabilmente era stato anche distrutto il nostro supermercato. Al ché abbiamo aspettato un po’ perché ovviamente c’era una... una situazione che era quasi impossibile raggiungere il supermercato. Dopo di ché ci siamo recati là e a quel punto era... insomma c’era tutto distrutto e... niente, io sono rimasta fuori, ero io, AVIO MATTEO e AVIO ALESSANDRO, siamo andati assieme. Io sono rimasta fuori e ho visto appunto vetrine distrutte, poi sono entrata e in effetti c’era... proprio non c’era più niente di intero, muri sporchi, la scaffalatura sradicata, non c’era più... quasi più di merce e... niente, poi c’era un viavai di gente, perché ovviamente a quel punto essendo aperto... al ché io tra l’altro sono... fuori d’istinto mi è venuto di chiamare la Polizia per dire: abbiamo il supermercato aperto, distrutto e non c’è nessuno, non possiamo fare niente, però insomma lì poi mi è stato risposto che in effetti c’era stato l’ordine di non intervenire e di conseguenza... al ché siamo rimasti un po’ lì...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Chi le ha risposto questo, scusi?>>


Teste VALENTE:- <<La Polizia.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè ha chiamato il 113?>>


Teste VALENTE:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E cosa le è stato detto?>>


Teste VALENTE:- <<Che... sì, lei ha ragione, dico, perché ero ovviamente arrabbiata, dico: siamo qua, il supermercato è distrutto, la gente comunque può entrare e uscire come vuole, noi non possiamo fermarla, però non vediamo nessuno...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<L’operatore... l’operatore le ha detto?>>


Teste VALENTE:- <<E mi ha detto: ha ragione però purtroppo noi non possiamo intervenire, abbiamo l’ordine di non intervenire.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Le ha spiegato i motivi?>>


Teste VALENTE:- <<No, assolutamente no.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, a proposito di questa ulteriore denuncia che le ho mostrato...>>


Teste VALENTE:- <<Sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...ecco, che cosa lamentava in particolare, avete fatto tutte le denunce possibili... ricorda a quanto sono stati stimati i danni da voi subiti?>>


Teste VALENTE:- <<Guardi, noi abbiamo una perizia asseverata, ora io l’importo esatto... so che dobbiamo ancora oltretutto avere un... una bella parte di risarcimento perché poi comunque oltre i danni del supermercato noi abbiamo avuto il mancato incasso per un mese e il personale comunque da pagare e di conseguenza diciamo che la... la cosa non è ancora chiusa. Poi noi siamo andati avanti legalmente anche in quel senso perché non siamo stati risarciti completamente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, in questa ulteriore denuncia che le ho mostrato lei lamentava la sparizione di che cos’altro oltre a tutta questa...>>


Teste VALENTE:- <<Ma più che altro a me pare di ricordare che l’avessimo fatta perché in effetti ci è venuto poi in mente che essendoci la gastronomia c’erano dei coltelli e abbiamo detto: se per caso qualcuno per qualsiasi motivo li dovesse usare non risultano in denuncia e di conseguenza...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricorda quanti erano i coltelli asportati?>>


Teste VALENTE:- <<No, sinceramente no, anche perché io poi non sono nelle... io seguo l’amministrazione e quindi comunque nel negozio non... non ci sono, non ci lavoro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Chiediamo l’acquisizione di questo verbale di denuncia e per il momento ho ultimato con la teste.>>


PRESIDENTE:- <<Parti Civili, Difese? Nessun problema? Va’ bene, allora...>>


Avv. TADDEI: - <<Buon giorno, Avvocato TADDEI, solo una precisazione, volevo sapere se ricorda l’orario in cui ha fatto... ha chiamato la... il 113.>>


Teste VALENTE:- <<Io ricordo... ora l’ora esatta no, però eravamo intorno alle 18 e 30, 19 siamo riusciti ad arrivare lì, quindi...>>


Avv. TADDEI: - <<Quando eravate in loco diciamo.>>


Teste VALENTE:- <<Sì, sì, sì, sì.>>


Avv. TADDEI: - <<La ringrazio.>>


Teste VALENTE:- <<Prego.>>


Avv. NESTA: - <<Avvocato NESTA, Difesa D’AVANZO. Mi scusi, signora, volevo sapere se il locale era coperto da assicurazione... sono qui in fondo... sono... se... se il locale era... era coperto da assicurazione.>>


Teste VALENTE:- <<Sì. Sì. Sì.>>


Avv. NESTA: - <<Un’altra domanda. Precedentemente i giorni del... del G8 le sono state offerte proposte e polizze di assicurazione per il suo locale?>>


Teste VALENTE:- <<No, assolutamente. Anzi, io avevo pensato di... perché poi c’era questa cosa in giro che... noi l’unica cosa che abbiamo fatto mettere è un ulteriore saracinesca che poi è di quella diciamo a incrocio, no? E... l’unica cosa che abbiamo potuto fare è quella, perché comunque le Assicurazioni proprio in previsione di quello che poteva succedere non... non ci ha dato la possibilità eventualmente di aumentarla o di tutelarci meglio, ecco.>>


Avv. NESTA: - <<Grazie.>>


Teste VALENTE:- <<Prego.>>


PRESIDENTE:- <<C’è altro? Chiuso? Può andare, grazie, signora. Buon giorno.>>


Teste VALENTE:- <<Grazie.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, il Pubblico Ministero ritiene esaustiva la deposizione dei titolari del DÌ PER DÌ, era stato chiamato il terzo titolare, riteniamo non necessario assumerlo.>>


PRESIDENTE:- <<AVIO MATTEO. MATTEO AVIO.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì.>>


PRESIDENTE:- <<Le Difese han problemi? Nessuno si oppone? Lo facciamo venire un attimo per dirgli di andare via.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Chiamiamo VIGNOLO ANGELO. Questo è il signor VIGNOLO?>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì. Buon giorno. Consapevole della propria responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e di non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno. Può dire il suo nome per favore? Il suo nome.>>


Teste VIGNOLO:- <<VIGNOLO ANGELO.>>


PRESIDENTE:- <<Nato?>>


Teste VIGNOLO:- <<Genova. 01/01/45.>>


PRESIDENTE:- <<E abita a Genova, via?>>


Teste VIGNOLO:- <<Viale Bernabò Brea 17/5.>>


PRESIDENTE:- <<Va’ bene, allora la interroga il Pubblico Ministero, prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, solo... abbiamo accertato... l’abbiamo liberato l’AVIO... certo. Sì, lei viene sentito in merito ai danni subiti nel corso delle manifestazioni anti-G8 nel luglio 2001. lei è già stato sentito dalla Polizia in merito a questi fatti, il tribunale... il Tribunale non conosce le sue dichiarazioni, se può ripetere l’accaduto... quanto le è accaduto... la descrizione di quanto è accaduto in quei giorni a lei in particolare. Intanto lei è titolare di quale esercizio?>>


Teste VIGNOLO:- <<Della Stazione di Rifornimento attualmente AGIP di Via Archimede.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Invece all’epoca dei fatti?>>


Teste VIGNOLO:- <<Era IP.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Via Archimede a che numero?>>


Teste VIGNOLO:- <<177 rosso.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, che cosa è accaduto il giorno 20 luglio 2001 alla sua...>>


Teste VIGNOLO:- <<E il 20 luglio hanno distrutto tutto totalmente, come se fosse passato un caterpillar.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei dove si trovava?>>


Teste VIGNOLO:- <<Io mi trovavo in quel momento a casa perché eravamo chiusi, perché il traffico era tutto chiuso e avevamo chiuso. Al devastamento m’hanno chiamato e sono venuto sull’impianto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Chi è che l’ha chiamata?>>


Teste VIGNOLO:- <<Un vicino del negozio di fronte. L’Ottico di fronte.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<L’Ottico che ha l’Ottica dove, in Piazza Giusti?>>


Teste VIGNOLO:- <<In Via Archimede sempre.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Via Archimede. L’ha chiamata per telefono?>>


Teste VIGNOLO:- <<M’ha chiamato, vieni giù che hanno sfondato tutto, ti hanno svaligiato tutto e allora sono... corso no, perché per venire giù... in Corso Gastaldi i Vigili non mi lasciavano passare, gli ho spiegato la situazione e poi con... c’avrò messo una mezz’oretta ad andare da San Martino in Piazza Giusti ma ci sono arrivato.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Più o meno che ora era... poteva essere, lo ricorda?>>


Teste VIGNOLO:- <<Guardi, nel primo pomeriggio, perciò potevano essere anche le 2, le 2 e mezza, adesso non ricordo l’ora di preciso, Dottoressa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, una volta arrivato sul posto che cosa poteva constatare?>>


Teste VIGNOLO:- <<Un disastro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Chi era presente, chi c’era lì?>>


Teste VIGNOLO:- <<Presente... lì sull’impianto c’era un sacco di gente, ce n’era un mucchio di gente, ma adesso non ricordo. A parte l’amico che m’ha chiamato per venire giù. Poi c’era moltissima gente ma non... non ricordo tassativamente chi c’era e chi non c’era. Però c’era... so che c’erano degli scontri tra le Forze dell’Ordine e i Black Block in Corso Sardegna... dove io faccio angolo Corso Sardegna e Via Archimede, ha capito?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, ha potuto constatare direttamente la presenza di persone in atteggiamenti aggressivi verso cose?>>


Teste VIGNOLO:- <<No, quello no, Dottoressa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché per memoria e contestazione... cioè lei è stato sentito ovviamente in un periodo più vicino ai fatti ci riferiva, in particolare è stato sentito nel novembre del 2001 e all’epoca aveva dichiarato: “giunto sul posto constatavo effettivamente che circa una cinquantina di individui si spostavano da Piazza Giusti fino al tunnel di Corso Sardegna rompendo vetrine, negozi e ogni tipo di insegne presenti nella zona”, ricorda questa circostanza?>>


Teste VIGNOLO:- <<Esatto. Esatto. Esatto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei è stato presente, ha visto la devastazione del supermercato DÌ PER DÌ?>>


Teste VIGNOLO:- <<Signor... Dottoressa, siamo distanti cinquanta metri, c’è un angolo del semaforo. Anzi, posso aggiungere che certi individui venivano a chiederci se avevamo un cavatappi per poter aprire le bottiglie o... perché dovevano bere.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei ha presentato una denuncia dettagliata dei danni subiti al suo distributore di benzina?>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì, al Comune.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Al Comune solo o anche a Forze dell’Ordine?>>


Teste VIGNOLO:- <<Ho fatto la denuncia ai Carabinieri della Sezione di San Martino e poi ho fatto richiesta danni con una perizia giurata al Comune dove fino adesso...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, più o meno quanti... li ha fatti quantificare i danni... lei è assicurato... era assicurato?>>


Teste VIGNOLO:- <<Ero assicurato in parte, dall’Assicurazione ho ricava... ho recuperato 10 milioni, i miei danni personali erano circa sui 60 milioni all’epoca.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E ha fatto una somma dei danni delle... de... dei soldi che lei ritiene che le fossero dovuti? Ha fatto... ha dettagliato queste perdite?>>


Teste VIGNOLO:- <<Certo. Ho fatto una... ho dovuto... il Comune ha voluto una perizia giurata.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, facciamo vedere questa perizia nel senso poco prima specificato come per gli altri testimoni, qui c’è la denuncia presentata ai Carabinieri di San Martino, la denuncia presentata al Sindaco di Genova con allegata una perizia, comunque un documento che attesta i danni che il teste ha ritenuto di aver sopportato.>>


Avv. MENZIONE: - <<Mi scusi, Presidente, chiedo se il P.M. ne chiede l’acquisizione.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Il tempo di tornare al mio posto e di dirlo nel microfono. Ne chiedo l’acquisizione premesso che il teste ha appena or ora detto che riconosce come sue le firme apposte e tutta la documentazione presentata. Così è, vero? Riconosce come sua questa documen...>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì, sì, sì. Mi oppongo non solo per i motivi di opposizione già fatti miei rispetto alla precedente perizia ma perché trattasi di anonimo, non è firmato, almeno nella copia che ho estratto io.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ho proprio chiesto se riconosce come sua la documentazione.>>


Avv. MENZIONE: - <<Bè, ma allora ci dica che l’ha redatto lui e vale come se l’avesse firmato.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma non è stato detto che la perizia l’ha firmata lui, non è perito di se stesso.>>


PRESIDENTE:- <<Bè, finiamo un attimo l’esame e poi ne parliamo. Altre domande?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, ha avuto danni anche il giorno successivo al 20 di luglio?>>


Teste VIGNOLO:- <<Allora, Dottoressa, il giorno 20 hanno devastato totalmente tutti i computer, (parole incomprensibili), i fax, tutto. Poi ho cercato di recuperare in quel frangente quello che c’era da recuperare, ho recuperato il registro dell’UTI... UTIF, la cosa più importante e poi il mattino dopo sono andato... il giorno 21 sono andato sull’impianto per cercare di recuperare ancora qualche cosina e poi abbiamo sprangato tutta la porta dove c’erano le vetrate rotte con scrivanie, con mobili, con corde, abbiamo legato tutto e poi nella mattinata e nel pomeriggio sono ritornati, hanno ridevastato tutto e hanno buttato tutto in mezzo alla strada dove hanno fatto un falò poi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Un falò di tutto il materiale che...>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì, c’è la scrivania mezza bruciata, i computer bruciati, i documenti. Avevano messo tutto...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi di fatto non è rimasto nulla.>>


Teste VIGNOLO:- <<Non è rimasto nulla, Dottoressa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, la benzina che fine ha fatto?>>


Teste VIGNOLO:- <<La benzina c’è rimasta, scusi. La benzina...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, le volevo chiedere...>>


Teste VIGNOLO:- <<...anche se hanno tentato di incendiare delle pistole di erogazione perché c’era la carta bruciata, le pistole c’erano messe in cima, ma fortunatamente quello non è successo niente.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quanto è stata la stima dei danni approssimativamente?>>


Teste VIGNOLO:- <<Da parte della IP non glielo so dire, Dottoressa. Io so la mia parte dove c’è...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, per parte sua?>>


Teste VIGNOLO:- <<Una sessantina di milioni come da perizia che è una perizia...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<A chi l’ha fatta fare? Chi è che ha... a chi ha delegato?>>


Teste VIGNOLO:- <<Un perito che abita in Via Canevari, però adesso non ricordo, dovrei andare a cercare i documenti.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Questa stima è stata chiesta dal Comune?>>


Teste VIGNOLO:- <<Mi è stato chiesto, siccome che superavo l’importo di un x soldi, avevano chiesto una perizia giurata, dove ho fatto fare la perizia giurata, così ho rimesso anche i soldi del perito.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Io per il momento non ho altre domande, grazie.>>


PRESIDENTE:- <<Parte Civile, Difese?>>


Avv. MENZIONE: - <<Se posso, Presidente, Avvocato MENZIONE. Signor VIGNOLO, conosce un certo signor RINO VIGANEGO?>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<O VIGANEGO.>>


Teste VIGNOLO:- <<VIGANEGO.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ha parlato con lui dei furti avvenuto al DÌ PER DÌ?>>


Teste VIGNOLO:- <<Certo.>>


Avv. MENZIONE: - <<Le ha riferito dei fatti che riguardano questi furti che lei non ha visto personalmente?>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ce li può dire così che possiamo eventualmente sentire il signor VIGANEGO?>>


Teste VIGNOLO:- <<Lui diceva di essere stato alla finestra come che abita in Via Paolo Giacometti, angolo Corso Sardegna e lui vedeva... ha visto tutto questi furti al DÌ PER DÌ, anzi li ha anche fotografati, ne ha dato delle copie a me personalmente che io ho consegnato alla DIGOS al tempo e mi ha parlato di questi fatti che entravano e uscivano, prendevano roba, caricavano anche una piccola apetta... un’ape, la stavano caricando anche di questa roba qua, però non so, lui mi dice... mi aveva detto questi fatti.>>


Avv. MENZIONE: - <<Le ha mica detto verso che ora ha visto questo episodio dell’ape?>>


Teste VIGNOLO:- <<Sempre nel primo pomeriggio quando è avvenuto lo sfondamento di... dei negozi.>>


Avv. MENZIONE: - <<Senta, ha visto lei di persona o le ha detto il VIGANEGO che alcune persone entravano, pigliavano una bottiglia di birra, la bevevano, poi uscivano, episodi di questo genere vi ha assistito lei?>>


Teste VIGNOLO:- <<Diciamo di sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Diciamo di sì...>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì. Sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Sì. Cioè è successo che persone entrassero anche solo per pigliare delle birre...>>


Teste VIGNOLO:- <<Ma sì, una persona è entrata forse due volte a bersi la birretta così... per quello... per quello che ho visto io, invece per quanto... per quanto hanno caricato l’ape o hanno portato via borsoni di roba solo per sentito dire. Io dico soltanto che venivano da noi a chiedere il cavatappi, quello sì.>>


Avv. MENZIONE: - <<Nient’altro, Presidente, grazie.>>


Avv. MULTEDO: - <<Buon giorno. Avvocato MULTEDO...>>


Teste VIGNOLO:- <<Buon giorno.>>


Avv. MULTEDO: - <<...per VECCHI.>>


Teste VIGNOLO:- <<Buon giorno, Avvocato.>>


Avv. MULTEDO: - <<È stato risarcito del danno che ha avuto?>>


Teste VIGNOLO:- <<Dal Comune niente. siccome che avevo un’assicurazione ho recuperato circa 10 milioni da un’assicurazione su... su 60.>>


Avv. MULTEDO: - <<Nessun’altra domanda, grazie.>>


Avv. TORRO:- <<Allora, Difesa... Difesa D’AVANZO. Visto che ha chiesto... ce l’ha detto prima, ha presentato domanda per il... per il risarcimento dei danni al Comune e ha... e ha prodotto anche... le era stata chiesta una perizia giurata, può dire per cortesia con quale motivazione le è stato negato il risarcimento?>>


Teste VIGNOLO:- <<Mi è stato detto che il distributore siccome che avevano avuto meno danni di tutti gli altri che li mettevano in co... li avrebbero messi in coda. E io... e io ho risposto a... a una signora in Comune: se lei va’ in Giappone e va’ in Australia e vede i filmati del mio distributore, se lei mi dice che i miei sono pochi danni la ringrazio.>>


Avv. TORRO:- <<Senta, volevo capire, perché non è molto chiaro dalla denuncia che ha sporto e poi da quella perizia che è stata... che è agli atti, che cosa intende per crediti verso i clienti per fornitura di carburante per 40 milioni?>>


Teste VIGNOLO:- <<Avvocato, noi abbiamo molti clienti che pagano a fine mese a vendita a credito e che era tutto computerizzato, il computer è stato bruciato e noi abbiamo perso tutti questi... questi dati li abbiamo persi tutti. Ai tempi... che poi abbia recuperato una buona parte... o quasi tutti è vero anche questo... di quanto concerne i clienti abituali che venivano... perché se poi qualche cliente mi ha negato un rifornimento o due questo qua non... non lo so e non glielo posso dire, però...>>


Avv. TORRO:- <<Ecco, perché...>>


Teste VIGNOLO:- <<...con l’onestà del cliente più o meno abbiamo recuperato su questi soldi qua una buonissima parte.>>


Avv. TORRO:- <<Ecco, ma quindi lei non aveva anche del... dei giustificativi contabili, cartacei, a parte il...>>


Teste VIGNOLO:- <<Avvocato, è stato bruciato tutto, l’ho detto prima al Pubblico Ministero.>>


Avv. TORRO:- <<Sì, no, ma siccome dalla denuncia risulta... sembrava che fossero per esempio andati persi anche i classificatori, i registri dell’UTIF e invece ha detto che li ha recuperati.>>


Teste VIGNOLO:- <<No, quello dell’UTIF l’ho salvato. Anche tutto sporco e tutto quanto l’ho salvato. Tutto il resto... il giorno dopo poi hanno preso tutto e hanno messo in Corso Sardegna e lì hanno fatto il grande falò.>>


Avv. TORRO:- <<Ecco, e quindi rispetto al... alla cifra riportata di 40 milioni poi più o meno quanto è riuscito a recuperare?>>


Teste VIGNOLO:- <<Ma io spero di aver recuperato tutto, spero, però non glielo posso dire, Avvocato, perché se un cliente invece di aver fatto dieci rifornimenti ne ha fatto dodici e dice che ne ha fatto dieci... io sono andato in buona fede con quello che mi è stato riferito dal cliente. Spero che siano stati tutti con la massima onestà.>>


Avv. TORRO:- <<Benissimo. Non ho altre domande.>>


Avv. NESTA: - <<Avvocato NESTA, sempre...>>


Avv. LAMMA:- <<Avvocato LAMMA...>>


Avv. NESTA: - <<...scusi, sempre Difesa D’AVANZO. Mi scusi, signor... sono qui.>>


Teste VIGNOLO:- <<Prego.>>


Avv. NESTA: - <<Ma nel suo distributore c’erano per caso dei palloni?>>


Teste VIGNOLO:- <<Prego?>>


Avv. NESTA: - <<C’erano dei palloni nel suo distributore?>>


Teste VIGNOLO:- <<Non... non ho capito, Avvocato.>>


Avv. NESTA: - <<Volevo sapere se c’erano dei palloni.>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì, c’erano dei palloni perché avevamo fatto una campagna... una campagna promozionale che la IP aveva fatto con i palloni che davamo un pallone su... su dei punti... davamo... era una campagna nazionale ai tempi della IP e avevamo tanti palloni, sì.>>


Avv. NESTA: - <<La ringrazio.>>


Teste VIGNOLO:- <<Prego.>>


Avv. LAMMA:- <<Avvocato LAMMA, Difesa ARCULEO e VALGUARNERA. Sono qua. Sono qua, signor VIGNOLO.>>


Teste VIGNOLO:- <<Non la vedo ma...>>


Avv. LAMMA:- <<Sono qua. Ora mi vede?>>


Teste VIGNOLO:- <<Mi scusi. Mi scusi.>>


Avv. LAMMA:- <<Le volevo chiedere una precisazione. Lei ha detto che è tornato sull’impianto una volta informato dal suo amico Ottico verso le 14, 14 e 30.>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì, circa.>>


Avv. LAMMA:- <<Successivamente rispondendo a una domanda dell’Avvocato MENZIONE in relazione a quell’altro suo conoscente che le ha riferito dei fatti relativi al supermercato di Piazza Giusti DÌ PER DÌ, lei ha sostenuto di avere veduto delle persone che entravano e uscivano... alcune persone che entravano e uscivano per prendere la birra ma di non avere assistito ad episodi, come dire, di furto massiccio, cioè di persone che andavano coi carrelli, eccetera. Vuole precisare meglio fatto? Cioè in sostanza quando lei è arrivato sull’impianto dal quale mi sembra di capire, io non sono pratico dei luoghi si poteva vedere il... il... era... era abbastanza vicino al... al DÌ PER DÌ, lei che cosa ha visto nel supermercato, che cosa stava avvenendo?>>


Teste VIGNOLO:- <<Avvocato, tra me e DÌ PER DÌ ci sono cinquanta metri forse, però c’è un angolo, perché Piazza Giusti... io faccio parte di Via Archimede e c’è l’angolo dove non vedevo esattamente chi usciva con la borsa o meno... gente con delle borse ne ho visto e la gente intorno diceva: stanno svaligiando anche il DÌ PER DÌ, però io avendo l’angolo non vedevo la porta del negozio perché è impossibile poterla vedere, anche se abbiamo la vicinanza di...>>


Avv. LAMMA:- <<Ecco, no, però facevo riferimento al discorso che ha fatto lei della birra, quindi quelli li ha visti.>>


Teste VIGNOLO:- <<Ma sì, una... una ragazza che forse... se posso dire... fare un mio... è stata la più onesta di tutti perché si è bevuta una birretta o due, aveva sete forse, non è uscita con una tascata di birre o una borsata di birre. Entrava e usciva, si beveva una birretta, poi passava con una birretta, dopo un po’ ritornava, poi ripassava con l’altra birretta.>>


Avv. LAMMA:- <<Ecco, ma lei dalla... dal suo punto di... dal suo punto di veduta... dalla sua visuale in sostanza o per i passi che ha fatto, i movimenti che ha fatto subito dopo essere... avere raggiunto l’impianto, lei può dire quante persone... se ha visto innanzi tutto e quante persone ha potuto vedere intorno al... al supermercato DÌ PER DÌ di Piazza Giusti?>>


Teste VIGNOLO:- <<Avvocato, io avevo molto da pensare molto per me in quel momento perché avevo un danno non indifferente, una cosa molto... molto grave, alle mie fina... alle mie tasche.>>


Avv. LAMMA:- <<Certo.>>


Teste VIGNOLO:- <<Vedevo... c’era un sacco di gente lì, non dava... io il negozio non lo vedevo, perché nei dintorni, in Piazza Giusti, in Corso Sardegna, dal semaforo, è un incrocio grandissimo, c’era tutto pieno... c’era gente che andava e che veniva, però io non stavo a vedere se svali... come svaligiavano il negozio o meno. Io stavo vedendo i miei danni e non... e non le nascondo che erano molto alti.>>


Avv. LAMMA:- <<La ringrazio.>>


Teste VIGNOLO:- <<Prego.>>


Avv. TARTARINI: - <<Avvocato TARTARINI. Solo una domanda brevemente, lei ha chiamato le Forze dell’Ordine?>>


Teste VIGNOLO:- <<No, c’erano già le Forze dell’Ordine.>>


Avv. TARTARINI: - <<Quando è arrivato c’erano già?>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì. C’e n’erano parecchie, ce n’erano tantissime. C’era... io non le so dire quante ce n’era ma in quel momento che io ero sull’impianto che cercavo di recuperare qualcosa c’erano anche dei tafferugli, sparavano lacrimogeni, tutto il discor... perché fra il mio distributore e la... e il tunnel di Corso Sardegna ci saranno cento metri, dove c’è le poste, dove ci sono dei tafferugli forti e lì sparavano anche i lacrimogeni. Sì, poi è venuto qualche... una guardia è venuta... mi ha visto talmente desolato che... m’ha detto questa guardia qua: la capisco il suo... il suo sta... il suo stato d’animo però non è che l’abbia chiamato per farci notare i danni, i danni non... non ce n’era da notare, era tutto un danno, era tu... come se fosse passato un caterpillar.>>


Avv. TARTARINI: - <<Mi scusi ma di che giorno stiamo parlando, del venerdì 20 luglio o di sabato 21 luglio?>>


Teste VIGNOLO:- <<Io sto parlando del sabato... scusi, sto parlando del venerdì.>>


Avv. TARTARINI: - <<21 luglio.>>


Teste VIGNOLO:- <<Del 20.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, il venerdì è il 20.>>


Avv. TARTARINI: - <<Il 20 luglio.>>


Teste VIGNOLO:- <<Il 20 luglio.>>


Avv. TARTARINI: - <<Quindi nel momento in cui il DÌ PER DÌ più o meno veniva saccheggiato, il suo esercizio veniva distrutto le Forze dell’Ordine erano attestate nella zona?>>


Teste VIGNOLO:- <<Certo, c’era...>>


Avv. TARTARINI: - <<Nessun’altra domanda.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Giudice a latere, solo un chiarimento. Mi pare che lei prima ha detto che i danni che ha subito complessivamente si aggirano sui 60 milioni. Ho capito bene? Ecco, l’esperto a cui lei ha... ha incaricato di svolgere una perizia sui danni si chiama? Se lo ricorda?>>


Teste VIGNOLO:- <<Non ricordo, signor Giudice.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<CAMPANELLA potrebbe essere?>>


Teste VIGNOLO:- <<Mi sembra... sì, CAMPANELLA, sì.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Ecco... ecco, però forse mi è sfuggito qualcosa durante il suo esame perché questa... diciamo l’elenco di questi danni qua arriva a un totale di 43 milioni e gli altri 20 non sono stati considerati dal perito?>>


Teste VIGNOLO:- <<Io so... era una sessantina di milioni mi sembrava che fosse.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<E qua vedo che appunto questo elenco non firmato, però con l’indicazione CAMPANELLA arriva ad un totale di 43 milioni 25mila e 844 lire.>>


Teste VIGNOLO:- <<E può darsi che sbagli io allora, signor Giudice, allora l’importo della cifra. Che fossero 40 e rotti milioni invece che 60.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<E poi vedo che nella sua richiesta che ha rivolto al Comune per l’indennizzo ha indicato un totale di 49 milioni e 845mila lire lei.>>


Teste VIGNOLO:- <<Sì.>>


GIUD. A LAT. (Dott. REALINI):- <<Va’ bene.>>


Teste VIGNOLO:- <<Grazie.>>


PRESIDENTE:- <<Non c’è altro? Nessun’altra domanda? Può andare il teste allora. Grazie. Buon giorno.>>


Teste VIGNOLO:- <<Grazie a lei. Buon giorno.>>


PRESIDENTE:- <<Allora sull’opposizione dell’Avvocato MENZIONE è soltanto a questo documento che poi risalirebbe a questo consulente CAMPANELLA in sostanza anche se non è firmata.>>


Avv. MENZIONE: - <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili).>>


PRESIDENTE:- <<Microfono. Microfono. Microfono perché non...>>


Avv. MENZIONE: - <<Io faccio opposizione alla acquisizione di relazione di perizia asseverata eseguita su incarico del, eseguita su Stazione di Rifornimento, che si compone... una... due... tre... quattro pagine, di cui una parzialmente ripetuta e non so bene perché. Credo che sia questo ciò che l’Accusa ha chiesto. Due pagine? Allora...>>


PRESIDENTE:- <<Allora il P.M. ha prodotto...>>


Avv. MENZIONE: - <<I da... i danni vanno dalla A... allegato A...>>


PRESIDENTE:- <<Il P.M. ha prodotto denuncia ai Carabinieri in data 28 luglio, poi altra denuncia in data 30 luglio, poi c’è... al signor Sindaco di Genova, la richiesta dei 49 milioni che diceva prima il Giudice a latere. Poi ci sono appunto due fogli...>>


Avv. MENZIONE: - <<Mi oppongo ai due fogli, Presidente.>>


PRESIDENTE:- <<Il P.M.? allora, il Tribunale acquisisce il documento non quale perizia ma come elenco dei danni subiti dal teste e prodotto dal teste. Chi c’è adesso, FRANCINI?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, FRANCINI ROLANDO.>>


Teste FRANCINI:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno.>>


Teste FRANCINI:- <<Buon giorno.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno. Può dire il suo nome per favore?>>


Teste FRANCINI:- <<FRANCINI ROLANDO.>>


PRESIDENTE:- <<Nato?>>


Teste FRANCINI:- <<A San Giovanni Val d’Arno il 7/04/1942.>>


PRESIDENTE:- <<E abita a Genova?>>


Teste FRANCINI:- <<Via Archimede 1... 45 interno 1.>>


PRESIDENTE:- <<Va’ bene. Allora la interroga il Pubblico Ministero. Prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, lei viene sentito oggi in merito a quanto ha potuto apprendere in relazione a devastazioni accadute durante le manifestazioni anti-G8. È già stato sentito dalla Polizia nel mese di novembre del 2001. Dove abita signor FRANCINI?>>


Teste FRANCINI:- <<In Via Archimede.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Prego?>>


Teste FRANCINI:- <<Via Archimede.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi nei pressi di Piazza Giusti?>>


Teste FRANCINI:- <<Sì, confinante proprio.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha assistito a qualche danno... danneggiamento che è stato posto in essere nei giorni del 20 luglio.>>


Teste FRANCINI:- <<Il 20 luglio cos’è, sabato?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<No, il 20 luglio era venerdì.>>


Teste FRANCINI:- <<No, io il giorno dopo ho visto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<È sicuro?>>


Teste FRANCINI:- <<Penso, ricordarmi preciso non lo so.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cosa ha visto in particolare?>>


Teste FRANCINI:- <<In particolare ho visto... cioè nell’attimo che stava portando via roba da... da un magazzino lì, mi sembra il DÌ PER DÌ, che prendevano roba da questo... da questo magazzino con dei carrelli e la portavano via, c’era tanta gente che aveva dei pacchi e si portava via la roba.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, allora andiamo con calma. I fatti che lei ha visto anche in relazione a dichiarazioni da lei rese il 19 novembre 2001 e questa è una contestazione si riferiscono, è giusto che lei ora non se lo ricordi, al giorno venerdì 20 luglio, in questo verbale lei veniva... veniva precisato... sentito proprio in relazione a questa giornata. Vuole... vuole dirci... lei abita nei pressi. Quel pomeriggio era a casa?>>


Teste FRANCINI:- <<Ero a casa, siccome c’ho un terrazzo che da... sì, dal mio terrazzo si vede Via Archimede, ero fuori a guardare perché c’era una confusione, che c’era la Polizia sotto il sottopassaggio della ferrovia e vedevo della gente che passava e tirava delle pietre. Ho detto: scendo giù perché c’ho il portone che è di vetro, fuori c’ho la macchina, ho detto: prima che mi rovinino la macchina e il portone vado a vedere se riesco a bloccare qualcosa.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, quindi da casa è sceso di sotto.>>


Teste FRANCINI:- <<Sono sceso sotto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricorda più o meno che ora fosse?>>


Teste FRANCINI:- <<Saranno state le 4 e mezza, le 5, un affare così.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Non lo ricorda quindi esattamente.>>


Teste FRANCINI:- <<No, esattamente no.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco, perché, contestazione, il 19 novembre del 2001, lei aveva dichiarato verso le ore 16. più o meno.>>


Teste FRANCINI:- <<E sì, le 4... le 4 e mezza, 5. La dichiarazione che ho fatto io... so che ho fatto... dico le stesse cose perché... le dico le stesse.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, sì, certo, allora era più vicino a quando erano accaduti i fatti, quindi erano più precise, ma infatti cerco di aiutarla nella memoria. Senta, quando è sceso in strada che cosa ha visto?>>


Teste FRANCINI:- <<Quando sono sceso ho visto delle persone che andavano di corsa... mascherate... un po’ mascherate e un po’ no con delle pietre che le tiravano verso la Polizia che era bloccata sotto diciamo la ferrovia che cercavano di pararsi dalle pietre. Poi dopo un po’ si è calmata la faccenda, sono tornati indietro e sono andati verso Piazza Giusti. Io sono rimasto lì al portone, ho detto, per buttarmi là c’è un po’ di confusione non ci vado. Poi quando c’ho visto un po’ più calma che non c’era più che volavano sassi sono andato là e ho visto persone che prendevano questa roba da questo negozio e la portavano... certuni la portavano verso una macchina che era stata posteggiata in fondo a Corso Sardegna, una macchina bianca...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì.>>


Teste FRANCINI:- <<...poi c’era un altro con un furgone... un’ape lì che usciva... caricava della roba e se n’è andato, altre persone avevano della roba in mano. Poi c’era... c’era un mare di gente...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, oltre... oltre questa gente che caricava e metteva in macchina e gente che caricava e metteva su un’ape su cui ritorniamo ha visto altri soggetti... intanto com’erano, giovani, vecchi?>>


Teste FRANCINI:- <<Erano tutti giovani, insomma, 20, 25... no, vecchi vecchi no, ma insomma sul... sul giovanile, ecco.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì.>>


Teste FRANCINI:- <<Dovessi dire chi sono proprio non lo so.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Quanti erano? Erano a gruppi. Ha visto... oltre a gente che riforniva queste vetture ha visto...>>


Teste FRANCINI:- <<Quelli... quelli che portava alla macchina... alla macchina erano cinque o sei, avevano due o tre carrelli e uno che li metteva dentro la macchina. Poi dentro il negozio chi c’era non lo so.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ha visto ragazzi che si allontanavano a bordo di ciclomotori?>>


Teste FRANCINI:- <<Sì, c’era qualcuno che viaggiava ma chi erano e da dove venivano non lo so. Gente con pacchi di acqua, con delle bottiglie di liquori, che le avevano, che bevevano birre, roba del genere... altre cose non ho visto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Lei ha...>>


Avv. TORRO:- <<Mi scusi, signor Presidente, possiamo pregare il teste di parlare nel microfono un po’ più lentamente, perché non si riesce a sentire.>>


Teste FRANCINI:- <<Va’ bene.>>


Avv. TORRO:- <<Grazie.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Con riferimento ad una di queste vetture che venivano caricate di merce lei ha ritenuto di prendere il numero della targa, lo ha consegnato a qualcuno?>>


Teste FRANCINI:- <<Il numero della targa l’ho preso io. Sinceramente l’ho preso. C’erano tre o quattro Vigili più avanti in Corso Sardegna. Sono andato lì col bigliettino. Ho detto guardate che lì sta succedendo così, così e così, ho detto tenete questo bigliettino così fate qualcosa. Dice: a noi non ci riguarda questa cosa qui, lo dia alla Polizia. E non mi ricordo se l’ho dato a uno... non mi ricordo a chi l’ho dato... o l’ho buttato via. Non mi ricordo più. Perché mi è venuto tanto il nervoso... va’ bè, prendo il numero di targa della macchina, così e così, lo do ai Vigili, mi dicono: no, questo lo dia alla Polizia che a noi son cose che non ci riguardano.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ricorda... non ricorda adesso a chi ha poi consegnato una volta...>>


Teste FRANCINI:- <<No, non me lo ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Per memoria e contestazione...>>


Teste FRANCINI:- <<La macchina comunque era chiara, quello sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, sì. Lei nelle dichiarazioni del 19 novembre 2001 aveva dichiarato: “consegnavo il numero di targa a un commesso che lavora al DÌ PER DÌ”.>>


Teste FRANCINI:- <<Mi sembrava... l’ho detto, mi sembrava che fosse... l’ho detto un ragazzo... mi sembrava un ragazzo... poi magari può essere una persona normale, perché ero piuttosto nervoso, mi... mi... mi premunisco di prendere un biglietto lì con la targa, la do ai Vigili e non la vogliono.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, lei prima ha detto che non era certo di ricordare se alcuni di questi ragazzi che entravano e uscivano avessero dei motorini, perché in queste dichiarazioni rese nel novembre del 2001 aveva detto: “in tale frangente notavo moltissime persone, in particolare sette o otto ragazzi con i ciclomotori, altri a piedi che entravano e uscivano dal predetto”. L’aveva dato come certo.>>


Teste FRANCINI:- <<Ma sì, che entrasse gente avanti e indietro, sì.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma anche con i motorini.>>


Teste FRANCINI:- <<Ma i motorini erano fuori che andavano via. Ma non dentro coi motorini.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Va’ bene, non abbiamo altre domande per il momento.>>


PRESIDENTE:- <<Parti Civili e Difese?>>


Avv. FAMULARO: - <<Una domanda. FAMULARO, Difesa MONAI. Scusi, ma lei ha detto l’ho consegnato ai Vigili, c’erano dei Vigili poco distanti?>>


Teste FRANCINI:- <<Ma i Vigili... in Corso Sardegna io... la macchina era all’inizio di Corso Sardegna, più avanti verso il mercato... verso il mercato di Corso Sardegna lì ho visto tre Vigili, sono andato... sono arrivato in fondo io, ho detto: guardi, laggiù c’è... c’è una situazione così... la macchina non si vedeva perché erano tutte persone, c’è una macchina laggiù ferma bianca, così e così, così è la targa, la stanno caricando del materiale del Dì PER DÌ che lo stanno portando fuori. Questi m’han guardato e m’han detto: non è un affare che ci riguardi a noi, lo dia alla Polizia.>>


Avv. FAMULARO: - <<Grazie.>>


PRESIDENTE:- <<Non c’è altro? Basta allora. Il teste può andare. Grazie. Buon giorno. Cinque minuti velocissimi di sospensione.>>


Interruzione della registrazione.


L’udienza riprende dopo una breve sospensione.


Teste CRISTE:- <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Buon giorno.>>


PRESIDENTE:- <<Buon giorno. Per cortesia vuole dire il suo nome?>>


Teste CRISTE:- <<CRISTE UGO GIOVANNI.>>


PRESIDENTE:- <<Nato?>>


Teste CRISTE:- <<Genova.>>


PRESIDENTE:- <<Il?>>


Teste CRISTE:- <<25/06/57.>>


PRESIDENTE:- <<E abita a Genova in Via?>>


Teste CRISTE:- <<Via Rapineto 84/9.>>


PRESIDENTE:- <<Va’ bene, la interroga il Pubblico Ministero, prego.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, lei viene sentito in merito a danneggiamenti commessi durante le manifestazioni contro il vertice del G8. Lei dove lavora... dove lavorava nel 2001?>>


Teste CRISTE:- <<Lavoro tuttora alla COOP di Via Paci. Alla COOP LIGURIA.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. Il giorno venerdì 20 luglio fino a che ora ha lavorato?>>


Teste CRISTE:- <<Non ricordo bene, comunque ero a lavorare, poi a un certo punto da... dalla sede centrale di Arenano è venuto l’avviso di... di andarcene via tutti perché stavano avvenendo tafferugli in Corso Sardegna. Direi 2, 2 e un quarto. 2 e mezza, non ricordo.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ecco. A questo punto cosa ha fatto?>>


Teste CRISTE:- <<Come sempre... anzi, ho fatto la spesa... va’ bè... poi sono andato verso Corso Sardegna, la strada che faccio abitualmente, sono arrivato...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Come, era a piedi lei?>>


Teste CRISTE:- <<Sì. Vado sempre a piedi. Verso la fermata, anche se sapevo che non c’erano gli autobus. Ma comunque sono andato verso Corso Sardegna e ho visto che in Piazza Giusti avveniva un po’ di tutto ecco.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, più o meno dal luogo di lavoro per arrivare fino a Piazza Giusti quanto avrà impiegato?>>


Teste CRISTE:- <<Cinque minuti?>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Quindi lei è uscito ha detto tra le 2 e le 2 e un quarto?>>


Teste CRISTE:- <<Non ricordo bene. Ho timbrato comunque.


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Più o meno...>>


Teste CRISTE:- <<Più o meno a quell’ora.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Era l’ora che aveva già dichiarato, per cui...>>


Teste CRISTE:- <<Sì, non ricordo, ripeto.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Senta, quindi giu... giunto in Piazza Giusti che cosa ha notato in particolare?>>


Teste CRISTE:- <<Ma prima di tutto tanta angoscia per come... per come sia sottile quel confine della propria moralità tra le persone perché vedevo di tutto ho visto. Ho visto anche un supermercato... che forse è per questo che sono qua... che veniva...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Che supermercato?>>


Teste CRISTE:- <<Il DÌ PER DÌ.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Di Piazza Giusti.>>


Teste CRISTE:- <<Sì. Ho visto gente uscire con bevande, con generi alimentari. Ho proseguito verso... poi verso... sul Bisagno... dal ponte che non ricordo come si chiama... e poi sono tornato indietro.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Sì, ecco, però cosa ha visto al di là di queste cose che l’hanno sconvolta anche moralmente? Cioè che numero di persone, che cosa stavano facendo?>>


Teste CRISTE:- <<Il numero non potrei dirlo, però per me erano un centinaio, ecco, diciamo così. Però sparse un po’ lungo la piazza. Potevano essere anche il triplo però. Non... non saprei dire con precisione. Ho visto della confusione, ecco.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<E cosa stavano facendo?>>


Teste CRISTE:- <<Alcuni svaligiavano un supermercato. Altri erano impegnati a varie demolizioni.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Cioè?>>


Teste CRISTE:- <<Mi sembra di aver visto vicino al distributore... poi anche oggettistica stradale tipo... cose del genere... non so... luci... forse anche telefoni... un po’ di tutto, però ero... c’era molta confusione, non mi era mai successo di vedere una cosa del genere.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Ma l’ha colpita qualcosa in particolare?>>


Teste CRISTE:- <<No.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Non ricorda qualche persona che l’ha colpita più di altre?>>


Teste CRISTE:- <<Ma in verità no. Non... diciamo che non mi sono soffermato sul particolare, diciamo che...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Perché... senta...>>


Teste CRISTE:- <<Dica, mi scusi.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<...contestazione. Nel verbale del 10 novembre 2001 alla Polizia Giudiziaria lei aveva detto che osservava un po’ incuriosito una persona con una bicicletta che effettuava delle riprese con una telecamera. La ricorda?>>


Teste CRISTE:- <<Sì. Sì, mi ricordo che c’era un ragazzo all’altezza di Pergittone che con una telecamera filmava proprio penso lo scassinamento... non so come lo posso definire... va’ bè... filmava...>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Del supermercato?>>


Teste CRISTE:- <<Sì, del DÌ PER DÌ. Infatti mi sono avvicinato perché gli tiravano delle cose e anche gli dicevano di smettere, gli tiravano delle scatole, dei pelati mi sembra di aver visto volare. E allora mi sono avvicinato e gli ho detto anche bruscamente per la verità di andarsene via che... che gli avrebbero fatto del male, insomma... forse ho usato anche altre parole, comunque bene o male era quello il discorso.>>


P.M. (Dott.ssa CANEPA):- <<Va’ bene. Io non ho altre domande.>>


PRESIDENTE:- <<Parti Civili, Difese?>>


Avv. MENZIONE: - <<Un paio di domande soltanto. Signor CRISTE, quando lei è arrivato in Piazza... sono qui.>>


Teste CRISTE:- <<Non la vedevo, scusi.>>


Avv. MENZIONE: - <<Quando lei è arrivato in Piazza Giusti il DÌ PER DÌ era già scassinato e aperto o l’ha visto scassinare?>>


Teste CRISTE:- <<Era già tutto fatto, ecco, io ho visto gente uscire. Entrare e uscire tranquillamente.>>


Avv. MENZIONE: - <<Senta, e fra questo centinaio di persone sparpagliate nella... nella piazza un po’ a gruppi, vi erano gruppi di persone vestiti di nero?>>


Teste CRISTE:- <<Guardi, potrei dire che alcuni erano vestiti di nero e alcuni erano vestiti come me.>>


Avv. MENZIONE: - <<Certo. E quelli vestiti di nero erano anche con il viso coperto?>>


Teste CRISTE:- <<Sì e no.>>


Avv. MENZIONE: - <<Ce n’erano di...>>


Teste CRISTE:- <<Ora... adesso non ricordo... se parliamo... se parliamo solo del supermercato allora rimango molto vago, se diamo lun... nella piazza c’erano vestiti di nero, vestiti normali, coperti e scoperti.>>


Avv. MENZIONE: - <<Coperti e scoperti. Lei poi fino a che ora si è trattenuto lì in piazza?>>


Teste CRISTE:- <<Facciamo dieci minuti.>>


Avv. MENZIONE: - <<Una decina di minuti soltanto?>>


Teste CRISTE:- <<Ma forse anche meno.>>


Avv. MENZIONE: - <<Anche meno.>>


Teste CRISTE:- <<Forse anche meno.>>


Avv. MENZIONE: - <<No, allora nient’altro perché il resto riguarda le ore successive.>>


Teste CRISTE:- <<No, no, poi ho vis... cioè sono andato lì sulla piazza, ho guardato un po’ intorno e poi sono venuto a casa a piedi.>>


Avv. MENZIONE: - <<La ringrazio, signor CRISTE. Buon giorno.>>


Teste CRISTE:- <<Prego.>>


PRESIDENTE:- <<Nessun altro? È concluso il teste, basta? Può andare allora, grazie. Buon giorno.>>


Teste CRISTE:- <<Grazie. Buona giornata a tutti.>>








Fine registrazione





ROBERTO MIGLIORINI s.r.l. - Genova
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